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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


“ Non possiamo restare neutrali 
fra i provocatori di guerra e il 
grande Paese del socialismo che 
lotta per la pace 

(leggete in 4* pagina il discorso di Togliatti o Milano), 
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VIVA LA GRANDE RIVOLUZIONE SOCIALISTA DOTTOBRE! 
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L’anniversario della grande Ri¬ 
voluzione sovietica è giorno di 
festa per tutta l'umanità avanza¬ 
ta e progressiva. 

I reazionari nostrani e d’ogni 
paese, invece, fanno finta di stu- 
pusi che così sia. 

Perchè, si chiedono costoro, i 
laboratori e i democratici dovi eb¬ 
bero associarsi ai lavoratori della 
grande Unione Sovietica nel com¬ 
memorare e nel festeggiare il gioi- 
no della loro liberazione, il giorno 
della nascita del nuovo regime 
che li ha portati alPavangnardia 
di tutti i popoli? 

II perchè c'è, ed è semplice, evi¬ 
dente, cloqucntbsimo. 

I*.’ perchè, con In vittoria della 
Rivoluzione d'ottobre, nella Rus¬ 
sia zarista e per tutta rumnnità 
oppressa e martoriata dal capi¬ 
talismo e dall’imperialismo, è na¬ 
ta l’alba di un mondo mimo. L’ 
nata l’alba del socialismo, il qua¬ 
le, pur trionfando solo ancora su 
una sesta parte della ' terra, già 
illuminava, come ha illuminato in 
tutti questi^ trent’anni, il mondo 
intero di una nuova luce di spe¬ 
ranza, di fede e di renliz/n/.ioni. 

Già il giorno della vittoria, il 
7 novembre tot?, era contrassc- 
pnato.daU’appeTlo < A tutti! A tut¬ 
ti! A'tutti! > degli opinai, dei sol¬ 
dati c dei contadini insorti, per¬ 
chè i soldati di tutti j fronti fra¬ 
ternizzassero dalle opposte trin¬ 
cee, perchè i popoli si ritrovassero 
uniti contro chi li aveva diviati 
ài macello, perchè si ponesse fine 
sénz'aTtro alla guerra, a quella 
guerra che persino il Pontefice 
di allora aveva definito < l'inuti¬ 
le strage» e che da tre anni dila¬ 
niava romanità. 

Kra il messaggio di pace e dì 
solidarietà umana che la rivolu¬ 
zione trionfante inviava <A tutti! 
A tutti! A tutti! »; era In voce ge¬ 
nuina dei lavoratori e dei rivolu¬ 
zionari russi, che traduceva però, 
in termini patetici e di lotta, la 
aspirazione più intima e più sen¬ 
tita di tutta l’umanità. 

F, volontà di pace e di solida¬ 
rietà umana, nel rispetto della li¬ 
bertà e dell’indipendenza dei po¬ 
poli. ha contrassegnato tutta la 
politica dcll’L T nionc Sovietica nei 
suoi primi trent'anni di esistenza. 

Nonostante tutti gli sforzi dei 
suoi dirigenti e dei suoi diplo¬ 
matici, questa sicurezza di pace 
l’Unione Sovietica * non l'ha mai 
potuta avere, nè per sè. nè per 
gli altri; anzi, ha visto sempre 
più frustati ì suoi sforzi dai guer¬ 
rafondai di tutti i paesi, e nelle 
discussioni in seno alla Società 
delle Nazioni, e durante il co-id- 
detto < non intervento » nella guer¬ 
ra di Spagna, e con i premi ni-1 
l’aggre. e ìQ>-e dati dalle potenze 
imperialistiche al Giappone, alla 
Germania nazista c aU'ltalia fa¬ 
scista. fino a Monaco e fino allo 
sroppio della seconda guerra 
mondiale. 

Ma. nonostante il fallimento dei 
mai sforzi di paco, nonostante il 
grandeggiare dei pericoli di guer-j 
ra che la minacciavano da tutte, 
le parti, l’Unione Sovieiiea non! 
ha mai celato di lavorare con' 
tutte le forze e tutto rentusiasmoj 
dei suoi figli alla creazione della' 
società socialistica, della società 
senza classi, in cui non vi sono 

f nù nè sfruttati nè sfruttatori, c 
'uomo è liberato veramente dalla 
schiavitù del bisogno. 

Le grandiose conquiste tecniche 
« sociali realizzate grazie ai piani 
quinquennali, che hanno fatto del 
paese più arretrato d’Europa il 
paese piti progredito del mondo 
hanno costituito l’altro mc-saggio 
che. assieme a quello di pace, il' 
paese della Rivoluzione d’ottobre 
inviava a tutti i lavoratori, a tutti 
gli oppressi. 

, Questo secondo messaggio dice¬ 
va che la schiavitù capitalistica, 
che la schiavitù coloniale, che le 
crisi e le guerre che ne derivano 
non sono mali inevitabili, come 
i terremoti e i nubifragi. K<so di¬ 
ceva che vi è un regime politico, 
quello sovietico, che vi è nn re¬ 
gime economico, quello socialisti- 
co, i quali possono liberare l’uma¬ 
nità dalle sciagure che ancora la 
dilaniano. Questo messaggio ac¬ 
cese luci di speranza e di fede 
per le ma?.*c oppresse, c, soprat¬ 
tutto.’ per i popoli soffocati dal 
fascismo e dal nazismo, cui dava 


! la sicurezza di una immancabile 
e non lontana liberazione. 

Chi e clic cosa, durante il ven¬ 
tennio fascista, tennero desta nei 
cuori dei lavoratori e dei demo¬ 
cratici italiani la speranza e la 
volontà di liberazione, se non In 
Unione Sovietica, con le sue rea¬ 
lizzazioni sociali c con la sua po¬ 
litica internazionale? Chi c che 
cosa, negli anni più duri della 
guerra mondiale, quando tutto 
sembrava crollare sotto la bruta¬ 
lità e la ferocia nazifascista, ten¬ 
nero ncce c a nei popoli oppressi e 
minacciati di distruzione, la spe¬ 
ranza e la volontà di resurrezio¬ 
ne. se non l’esercito c il popolo so- 
vietiei. la loro devozione c il lo¬ 
ro eroismo? Chi r clic cosa inco¬ 
raggiarono e guidarono con lo 
esempio i nostri combattenti per 
la liberazione nazionale, i nostri 
partigiani, se non l'esempio c lo 
incitamento che loro veniva dui 
rampi di battaglia di Leningrado 
di Mosca e di Stalingrado c dal¬ 
le steppe e dalle foreste di Rus¬ 
sia e di Ucraina, dove i partigiani ' 
sovietici dimostravano come si 
rende impossibile la vita all'occu¬ 
pante straniero e si difende la li¬ 
bertà e l’indipendenza della 
Patria? 

Tale Tu' la funzione*, nel ’mon-’ 
do, dell’Unione Sovietica nei »uoi 
trent’anni di esistenza. 

Come ci si può stupiie, allo¬ 
ra, che dal mondo e daH’imiani- 
tà avanzata e progressiva si levi, 
nel giorno anniversario della Ri¬ 
voluzione d’ottobre, un sentimento 
di ammirazione e di riconoscenza 
per pii nrtefici di quella rivolu¬ 
zione e per i suoi continuatori, 
per il popolo sovietico tutto, clic 
a prezzi di sacrifici immensi ha 
dato a se stesso il regime politi¬ 
co c sociale più avanzato, ha con¬ 
quistato i primi posti nel campo 
(Iella scienza, della tecnica c del¬ 
l’arte. c ha indicato a tutti i po¬ 
poli il cammino della pace, della l 
libertà c del progresso? 

Come ci si può stupire che. in 
questo giorno, si levi dal cuore, 
di tutti i lavoratori e di tutti i 
democratici sinceri un sentimento 
di ammirazione e di riconoscenza 
per i due giganti della rivoluzio¬ 
ne e della costruzione socialista, 
per Lenin c per Stalin, che con 
la loro opera grandiosa c genia¬ 
le hanno aperto, non solo ai po¬ 
poli del loro paese, ma a tutta la 
umanità la via della libertà c del 
socialismo 9 

Solo i nemici del popolo, del¬ 
la pace e della libertà possono fin¬ 
gere di stupirsi clic l’anniversario 
della Rivoluzione sovietica sin 
giorno di feri .1 per tutta l’uma¬ 
nità avanzata e progressi a. Solo 
costoro possono approfittare del¬ 
la ricorrenza per rovesciare sii 
quel paese, su quel popolo, sui 
=uoi capi e sulle sue conquiste, 
nuove ondate di menzogne e di 
calunnie. Solo gli imperialisti e 
i loro agenti, solo i servitori ita¬ 
liani dei guerrafondai «tafuniten- 
-i, posino fingere di ignorare 
quanto I Italia «icona all’Unione 
Sovietica c tentare di aizzare con¬ 
tro di c»«a il nostro popolo. 

Per costoro. I'cM«tcnza del pac- 
«r del socialismo r la sua poh 
tica di pace e di solidarietà uma¬ 
na sono il più grande ostacolo al¬ 
la realizzazione dei propri piani 
di asservimento c di sfruttamen¬ 
to dei popoli. 

Ma i lavoratori, ma t democra¬ 
tici italiani sono ammaestrati da 
ventanni di calunnie e di men¬ 
zogne fasciste: e>si «anno che so¬ 
lo schierandosi decisamente per 
la pace e la libertà dei popoli di¬ 
fendono resistenza e Tavvenire 
clella Patria. 

Perciò, anche e soprattutto in 
questo trentesimo anniversario 
della Rivoluzione d’ottobre, v la¬ 
voratori e i democratici italiani 
si schierano attorno alla bandi¬ 
rà della pace, della libertà e del 
progresso sociale: bandiera che «• 
tenuta alta dalITnione Sovietica 
c dai Paesi di nuova democrazia 
alla quale guardano con fiducia e 
con speranza tutti i popoli. 

Sotto questa bandiera i lavora¬ 
tori e i democratici italiani sono 
pronti, se necessario, a tutte le 
battaglie e a tutti i sacrifici per 
difendere l'indipendenza e l'avve¬ 
nire del proprio Paese. 

LUIGI LONGO 
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e al compagno Giuseppe Stalin 
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Il compagno Palm>ro Tn- 
phattt. a fiofiip (lei Comitato 
Ccntrulc (fel P.C.I. ha inviato 
u seguente messaggio al Co - 
untato Centrale del PC (hi 

dciru.iì.s.s.. 
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Stalin, circondato da alcuni del suoi più diretti collaboratori, saluta dalia tribuna del Mausoleo di Lenin, Milla Piazza Possa, il popolo 
di Mosca festante per i grandi successi di pace del regime sovietico. Da sinistra a destra: Yumascev, Voronov, Verscinln. Hrulev, Koniev. 
Vassilievski, Bulganin, Molotov*. Skiriatov, Stalin, Budicnni Berla, Maienkov, Svernik. Voznessenskì, Jdanov, Mikoyan, Kuznetzor, Popov 


A nome dei comunirii e 
di tutti i lavoratori italiani 
d'avanguardia inviamo un 
commosso saluto al Comita¬ 
to centrale del l 1 . C. ( 1») del- 
l'U.R.S.S. e in particolare al 
Generalissimo Giuseppe Sta¬ 
lin in occasione del trentesi¬ 
mo anniversario della gran¬ 
de Rivoluzione socialista di 
Ottobre. 


CADE DALLE MANI DEI GUERRAFONDAI L’ARMA DELL'AGGRESSIONE 


Molotov annuncia che V atomica 


non costituisce più nn segreto 


7/ successo della Rivoluzione (li ottobre , afferma il Ministro sovietico , ha dimostrato che il capitalismo sta 
ormai per perdere la partita - [Suore democrazie in Europa proce'li'io , hi Vvendenti, verso il socialismo 


(SERVIZIO SPECIALE DE c PUNITA’») | lavoratori dei campi e quanti siile due guerre. Molotov ha detto j esistenza — ha proseguito il Mi- e qui bisogna ncordare innanzi 
• sentono profondamente democrati-Ielle solo in certi anni tale preelu-I nistro negli Esteri — I Unione So- tutto la politica degli Stati Uniti 


pronunciato un discorso di enorme q U j t nella nostra terra, il popolo te. Tale differenza è dovuta essen- rivoluzione d ottobre ha sottratto sviluppo economico del Paese. Co¬ 
importanza durato un ora e 25 mi- ce i e ftra e ricorda la rivoluzione di zialmente alle diverse basi delle il nostro paese alta prima giferra munque nulla .-> e ne c mai detto 

nu d- * trent’anni fa- ma in tutti i paesi due economie: quella del capitali- mondiale proclamando la pace e ri- nella stampa sebbene le conferenze 

Prima dì udire il discorso del del mondo, compresi quelli capi- smo, pressoché in rovina, da una nunciando senza riserve alla po- stampa non siano rare in quel 

Ministro degli Esteri. l'Assemblea talistici e coloniali si commemora parte, e quella del socialismo, in litica imperialista sia della Russia Paese. D'altro canto si fa invece 

ha inviato .un messaggio dipelici- tale data e nella sua occasione si pieno sviluppo, dall'altra zarista che del governo istituito dal molto parlare di vali piogetti ame- 

Iasioni a Stalin, pec^ cui si presu- <jà ai lavoratori sovietici prova di < Non c'è bisogno di dire — ha pseudo socialista Kerensky dopo la ricani conncs-i ora con la * dot¬ 
ine che egli non sarà presente do- simpatia e di comprensione». affermato Molotov* — che sia in rivoluzione di febbraio ■. trina di Truman », ora con il 

mani alle celebrazioni di Mosca e ^ . Gran Bretagna ch e in Francia già Molotov* ricorda quindi la cam- "pjano Marshall”» 

resterà a Sochi. la famosa stazio- Trent anni di Mtona allora, 30 anni fa, le condizioni pagna degli imperialisti di tutto il . . . 

ne climatica del Mar Nero, ove re- Molotov è passato quindi ad il- mater.ali per il passaggio al socia- mondo contro l’URSS e i crimi- <jl1 <f » americani 


Trent’anni di storia 

Molotov è passato quindi ad il 


Gli x aiuti » americani 


centemente ha ricevuto la missio- latrare i trent'anni dell’Unione lismo erano non meno favorevoli di nali attacchi che i popoli sovietici -leggendo la «tori: 
ne laburista del Parlamento in- dal * 1917 ac j óra- il periodo della Quella del nostro paese; ma, come dovettero neutralizzare nel corso j a fi 5 'i 0 óomia di tutti 
Slese. instaurazione e rafforzamento del sappiamo, le condizioni materiali dei primi anni di vita del regime ame ncani por -aiuta 

■» T 1.1 « : : - _ X _ *1 J T I* V _ 1 _ __ ... f C .!._»! n nmvn 1 -«Ani a T Inni ! /I filici T-rt V>IA*IO « 1 * » « 


ria p scrutando 
tti que.-t, piani 
itare l'Europa 
do — ha conti- 


?.Iolotov ha iniziato il discorso ootere sovietico, della seconda sol e non sono sufficienti neppure,socialista. I calcoli della reazione j a Cina e via dicendo — ha conti- 

rilevando clic in tutti i paesi le guerra mondiale’(la grande gucr- P er J a soluzione dei problemi che internazionale però furono errati: nua to Molotov — si potrebbe p.n- 

categorìe lavoratrici, le masse dei ra patriottica) e quello che ha avu- sono S«à divenuti necessità storica, l'URSS è uscita rafforzata da tilt- <ar0 j problemi Interni d.gli 

lo inizio dalla fine del conflitto. wj n eo 1 ao D - r ;i caoitalismo tc P 1 ! 0 '' 0 , .... Stati Uniti siano .-.tati già da lungo 

. In effetti _ ha detto Molotov Un col P° P er U capitalismo Ce5sata j a guerra patriottica tempo rmolti c che ora si tratti 

_ dall'inizo del piano quinquen- * La seconda guerra mondiale contro la Germania ed il Giappo- 50 ltanto. per l'America, di provve¬ 
nale all’inizio della guerra non ab- ha inflitto un altro colpo al sìste- ne. 1* URSS ha rioreso il suo prò- ^ tTc ag i, a ff a ri ('egli altri stati, ini¬ 
biamo avuto che 13 anni, ma in ma capitalista e ne ha ulterionnea- t gramma di pace, che mira anzitut- ponendo lo,o la propri?, pplitica 

mesto periodo siamo diventati uno te scorsa la posizione in Europa. Ito alla ricostruzione della sua eco- e perfino la compo-izione cp i go- 



questo periodo siamo diventati uno te scorsa la posizione m c#uropa. io alia rico^iruzion^ ocim sua et ^ e perii 
dei n’ù rrandi oaesi industriali e Le nuove democrazie, Jugoslavia, nomia distrutta ed al superamento verni 


meglio rifornito in fatto di prodot- torme demoeraticne ira cui i eu- j: rnericce a;i av v icinar=i aeiia cri-i, 

ti agricoli: in campo industriale ad minazione della classe dei latifon- Collaborazione a pac economica, non e;i-t£rebbe unal 

ogni modo abbiamo già raggiunto disti e il trasferimento deUa terra c Tutti gli amici édneen della pa- ta’e abbondanza di orocet'i cm-| 

il livello prebellico e, nonostante ai contadini. la nazionalizzazione C e ed e^si costitu.-scono la sciaccian- nomici di e.-pan-ionc i quali si ba-, 

la siccità di quest'anno, il raccol- della grande industria e delle ban- te maggioranza della popolazione m | (Continua m 4 pag 3 coI) I 

lo granario è stato del 58 per cen- che e cosi via. Questi paesi stan- tutti i Paesi—ha affermato Molotov _ 


economica, non esisterebbe una 
la pa- ta’e abbondanza di nrosetti em- 


j Da trenta anni i migliori 
I figli del nostro Paese guar» 
(bino all'Unione Sovietica co¬ 
me al baluardo invincibile 
della libertà, della giustizia 
sociale e del progresso. 

L-si sanno che la vittoria 
della Rivoluzione «l'Ottobre 
ha rotto per la prima volta 
le catene dcH'opprcssionc ca¬ 
pitalistica e della servitù dei 
popoli ali'imperialismo e ha 
aperto nella storia del moll¬ 
ilo un capitolo nuovo, quello 
della realizzazione di una 
società socialista. 

l'ÌS'i «anno clic grazie alla 
guida sapiente del Partito 
! bolscevico, ilei Partito «li Le¬ 
nin e di Stalin lo Stato socia¬ 
lista uscito dalla Rivoluzione 
«l'Ottobre «i è consolidato, 
ha respinto tutti gli attacchi 
dei briganti imperialisti, è 
, diventalo una grande, invin¬ 
cibile. potenza socialista. 

I>si sanno clic è grazie al¬ 
l'apporto decisivo militare e 
politico dei popoli dellT^nio- 
ne Sovietica clic la seconda 
guerra mondiale si è conchiu- 
sa-eon la disfatta del fasci¬ 
smo c con la vittoria dei po- 
poli amanti della libertà. 

E««i sanno clic l'Unione 
Sovietica è oggi come ieri 
una forza imbattibile schie¬ 
rata in difesa della pace e 
dell'indipendenza di tutti i 
popoli contro gli imperialisti 
pr«»v oratori di nuove guerre. 

Per tutto ciò die ITìmone 
Sovietica ha fatto e fa per 
il trionfo dulia causa della 
libertà dei popoli, della de¬ 
mocrazia e del socialismo, vi 
esprimiamo la profonda am¬ 
mirazione e riconoscenza del 
popolo italiano. 

\ iva la grande Rivoluzio¬ 
ne d'Ottohre che ba aperto 
a tutta l'umanità la «(rada 
del socialismo! 

i \iva 1 eroico Partito bol- 
i 'i*ev ico c il suo grande capo 
l dei lavoratori d'av anzu.irdia 
I del mondo intero: il rnm- 
I pagno Stalin! 

| p IL COMITATO CENTRALE 

! DEL TARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i r\r..vnno togi.ixtti 


lo superiore a quello dello scorso no procedendo verso il socialismo, — possono essere sicuri che l'Unio- . 

anno. 2lla loro propria maniera indioen- ne Sovietica sosterrà gli interessi | ^ ^ ^ 

• Noi non siamo minacciati dal- dente. a\endo creato per i Ia\o- dcl j a pace universale fino alluìti- j ■ d Mm ■ WW% W' 

le crisi economiche elle accompa- ratori una vita libera dall asservì- mo j n conformità con questa poli-! | (I ECII <5R9 U ■ 11 ■ V? » ili# 

gnano necessariamente i regimi ca- mento ai capitalisti e difenaer.ao jj ca ^j pace l'Unione Sovietica è ! * 

pitallstici: non sappiamo nemmeno la loro indipendenza .nazionale f avorcv oÌe ad un generale sviluppo' J _ _ immmn ■ 

cosa sia la disoccupazione e non lo contr«j i tentativi compiuti dagli della collaborazione intcrhazionale.i QIIIIIIISirD CvSÌ Klb 

sapremo mai». imperialismi stranieri per imporci jj ^rnpagj-o Stalin ha dato una I . 

Analizzando la produzione indù- a questi parsi e imporre ad es<: ^: iCria spiegazione delta nostra pc- 


striale della Gran Bretagna € della lo loro volontà _ litica estera nel suo colloquio con j 

Francia nel periodo compreso tra «Fin dal primo giorno della sua s* aS j en; Essi — Unione Sovietica c 


Il Ministro degli Esteri oovfetieo 
Molotov 


OGGI ALLE 

ALLA BASILICA 1 

—----- | 

ORE 17 

Il MASSENZIO 

GRANDE C 

per celebr 

:omizio 

are il 

XXX ANNIVERS 

ARI0 DELLA 

RIVOLUZIONE 1 

V OTTOBRE 

parleranno 

PIETRO RENNI e PA 

LMIRO TOGLIATTI 


Siati Uniti — possono certamente 
collaborare. Le differenze esistenti ‘ 
fra di essi non sono di importanza ! 


Il ministro romeno era co litro/lo nell'attività 
spionistica della banda capeggiata da Mattili 


BUCAREST. 


— Il ParUrr.criio! -ioni che sono state accettale Uni- 


guerra scoppiò fra di essi. 1 sistemi jre^cu 


economici degli Stati Uniti e del- La n-.oziore e prc-c-uata alia 

_ <-»_• _ __ f-mprà rialla CùTn'r.:^ nrp n.Trla’r.r**). * 


l’Unione Sovietica sono differènti C.mera dalla com’r.:-%s one parlarne*». 
_ -_'a-e nei le relazioni con Us.ero in 


eppur^ non «i C inbat^cro |alla grave situazione prcr,o- 


* ' * . , . 5 CKUHU «Lia Ttuaziwc prve. u- 

ma rollabcrarono invece durante Ja ca x a a ^j fatti accc;t*tti nc, co;-o cel 
guerra. Se due sistemi difTerenli orocc-~o Mamu e re:a:i\j a - Tata- 


La « piccola assemblea » 
varata all’O. N. U. 


hanno potuto collaborare durante re-ec 

la cucirà nerche non dovrebbero! La mozione di c fciucia die! i.ra 


poter collaborare in tempo di pace 7 


( I.AKE SUCCFSS. 6. — Cor 43 \rn 
co-.t.-zri c « attenui*. !a Comn'i *ir» 
ne poH’lca dell'ONU ha approvato 


La politica sovietica dcl! * P sce , rii Errisi alcuni «locu- Ct> n 0 --citjto l^l'o dcl'a votazione 
r -lenii segreti vei.nfro c-Or.-estriati ai * . . 

E' certo che. dato il desiderio di remici dcl’a Romania o che parecchi cul orogetto di co= ltu7ione d ^*' a 

collaborare, la collaborazione è siti funzionai! del mini-ino degli « Eccola a.-embtca » de.t ONE I de- 

dfverri* 1 ?'temi P economic^ nC Quando ^ ^uucrainadS 

ff’SBdSSrSi co-toraocm» h.„r. annunciato C-. 


li desiderio di conanorare manca doetment, Tatarc«cu. ner miantoj c . „ i». rtr « x^i 

gli stati ed i i>opoli possono coniln-l me—o «uUav\i '0 non na acjotta* 0 | C rcn ° a * r * 
ciare a combattersi anche «e hanno alcun provvedimento pe. Impeoirc ! u'- 01 - ° organo 


gli ste^-i sistemi economie. •. queste attivila, che non avrebbero* 

. T V,., OOtUto SVOlgCr>i <CT\7S Ì! SUO appOg- 

«L Unione Sovietica ha perseguito , Pt , rtanT o r.i-ogna prendere In e-a- 
tnvariabilmente una politica 1 


invanaoumeme una poiiuca ai me Ia rc ..pon-ab.IiTà personale de! ^ lUÌn3t0rÌ t6(l8SCllì 

pace e di collaborazione interna- rnini-.no desìi esteri verso li Parla- fhipriAIIO la (0fialÌ77AI10nfì 

zionale. Questo è l'aUeggiamento mento e ver.o il Pae<e In ba-„c a UIICIHIIIU IQ JVWaiitiOAiuiiv 

dell'Unione Sovietica verso tutti i questi falti accertati, la commissione AMBURGO. 6—1 delegati dei bir.- 
Paesi che manifestano il desiderio parlamentare per gli affari esteri, e- dac„tl minerari, riuniti a Herr« ne.- 
a- tsprtme II proprio voto di sfiducia a !a Westfa la. rapp-cszntantl o*<aniz- 

ai collaborare._La politica «esposta dc j minl-tro degli esteri Ta- zazlon} di tutte e quattro le zone 

□ai compagno aislin trova ora op- lai-escu » de”,a Gemini! hanno vota*o oggi un 

posizione in un'altra politica basata In «eguito a -, o-r» ni -fiducia Ta- ordine del giorno in cui *1 chiede !* 
eu pnneipti interamente differenti, taresca ha pre-er.ta’o je sue tìimis-Jsocia.iz/arione delie nunleic tede*enfi. 
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Cronaca 

INDIGNATA CONDANNA DELLA STAMPA REPUBBLICANA 1 


di 


10XE DI IERI IL JOVINELU 


Roma 

PER TUTTI GLI "AMICI DE L'UNITA’. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


--; , , Zanelolli sogna in piedi _ „ --■- 

La Giunta insediata con i voti fascisti grande concorso 

4 match » Jannilli-Zauclntti eit il mila- v « 

_ - ■■Il * nei*, *barellando letteralmente per tutto H ^ ^ 

e un oltraggio alla democrazia e a Roma dotato di ricchi premi 

La prima drammatica riunione del rollandosi a fornire una fredda ero- della data della prima riunione del* rolca^ón/^retenU^ “ed'll""'^, 1 --— - - 

Consiglio comunale e la scandalosa naca dcH’avvenlmdnto. * la Giunta, nella quale verranno di- loctatmiie presentataglied tl tuo i 

S"v‘.r JSu'S«“.Sui s Sp“"ro- ^nLSUT" cW - a "‘ m0 r'.V;Hs Contribuiamo a ditlondere la stampa comunista 1 

,nana - . _ ~ , nsbecchini è il «romano de Roma*, Effettivi: Addarti.tino (u.q.), An- j, a< a jj nostro giornale, in occasione i compresi fra il 1. e il 30 novembre I tram. CuroMn?. FaMu. picrgillini. Uhi e 

L’alleanza de.la Democrazia Cri- n .quirite* per eccellenza, eccetera, dreoli. Bersanl. Carrara. Cloccettl f(| a fto run(n cìlr unn , rw „ a , ore ■ - - - 1 0 1 ore.] 

stlana con I fascisti del MSI. <> al K’ proprio lui cjuel’o che ci vuole. Corsa nego. De Domlnlcis. Franclni in Pfna </( „ f( /cr < macelli > a tutti i co' 
centro dell'esame di c,ue-: a » lampa Quale conferma migliore che il Sin- Glannellii Ubotte (d.c), Luplnac- ,ti. gridò al pugile di S. G immuni: . .1 
che, su diversi toni, ma con mttie- da co che si-de in CatnpiuoKuo e op- .... l# . ... . lumi min fi rnmnlimenti che ammutì 

sima ampiezza denuncia i: pericolo prezzato dal fascisti, ò da c-sl ve/- cl { / 2,‘ H .^X,o° iu n 1 ' <’ a ' lu tu (/danai le dicono pure che 

di tale collusione. zcggloto e considerato una specie di <dt.). Sollmanclo (u.q.). terrone* Ma v.w»» fu ttentile' 

* La Voce Repubblicana* nella sua secondo * uomo della piovvRtenza *? Supplenti: Barracano. Della Tor- . * . \ ‘ » / lt n dotti seni tire 

sur iirrarett „, , - »—« « »■««• 

sasrsssi.'.Aff.s&w'S.»: ... ... •s/pìsps^r^is^.%?isi ... 


Min. tt par. . Neretto tartfla aoppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
conresstouarta esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento a. I. . Telefono 
5I-S7Ì e (4-SCI ore M»-!g t 
Via del Tritone n. 75, tt, isj tei, 
16-554 (ant- via P. Crtspl». ore 8.5»-lS[ 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna o 15, 
tei €83-5(4 . Larfn Ctit«t) ■ . Agenzia 
Bonaventa » Via Tnmaretlt 147, tei. 
R4-157 e I4-C6S ore 8.30-13 e 15-18 - 
Via della Mercrde vi-a tniatellra 
Onarlno) l-IJ. 15.30-17 . Via Marco 

Mtnghettt 18 tei C7.174 

1 Occasioni I. 12 

OROLOGI SVIZZERI tutti pò..uno a\"ro i n'e 
e.agjtri ut i mia.di’’| , Or.'li i< ru •. lì >» lift- 
Il" 

PELLICCERIE • L.A.M A.R. ». Ircanle.oli no- 


« , n_sri ufi iiriiWFir ». - 7 i a it limiti iu crinivt . muvw wvì v . 

FerSuVi S“mS 10 ’ » <« tu »> P»»*» ** 7*n*Mtù tempre premi in palio, per conquistare i 3 . . la Sezione, che nel mese in 

. rirra„un e .-uo 0 m. _ sognando, raggiunse il su,, scopo: termi- quali si accenderà, ne siamo certi, co ,- S o. riuscirà ad aumentare la ven- 


democrazia e della repubblica». **■ 

« Se questa dovesse essere — cosi 
conclude Tolgano del PRI — la linea j c T* 
politica definitiva e nazionale del'a vT. ni L. “J” 
D. C. noi dovremmo ritenere che essa 16110 lrlni 
può diventare un pericolo per la de- Mentre 
inocrazia repubblicana e prevedere ' 

giorni terribilmente oscuri per 11 
nostro paese 

Non metto violento è 11 commento 
che « L’Umanità • dedica a'u’argo- 
mento. 

* Una edizione locale del Governo W } 
di colore * — ecco come l’organo de\ # £1 

P.S.L.I, bolla l’attuale Giunta coniu- M > 
naie. 

E prosegue notando ehe tutta la 
destra ha votato per la D. C. con a _ 
capo «un Giannini In vena di ri- 
piendersi a braccetto con De Gasperl # li 
e con gli Industriali •. 

La stampa di destra. democrlsMnna 
e cosiddetta « Indipendente * annun¬ 
cia con titoli soddisfatti, ma non | 

troppo, l’esito della votazione. I li¬ 
berali e i fascisti appaiono i più fe- 4 

Ilei. 1 

Con un titolo a sei colonne, invece 
che a otto, come era da aspettarsi U corrls 
dopo la « vittoria ■> della D. C., i’. U gonzi a ju; 


la Ih imita 


Ieri mattina il neo-Slndaco di Ro-' 
ma ha giurato nelle mani del Pre¬ 
fetto Trincherò. 

Mentre si attende la fissazione 


tiare In piedi il combattimento. una vivace gara. dita del giornale nella sua citn-icrii" 

Situi. .11. «ri 21 pr.m li SEZIONE Per il resto degli incontri lutti lira - nFI vai miF m zione E10in ‘" e nUla SU3 fill,rlSd,_ 

0NIYERS1TAB1JI (corso d'Italia 94) il con- confentaieni del risultato. L’N 1 llhMIO DLL > ALORE DI n • 

pigno LU. Natoli ctWWtfà il XXX inai- f.il w.il.r: Jinnilli b. Zan**lotti ai p.: rao- 25.001) K’ ST.-VTO MESSO IN PA- ALTRO PREMIO DEL VALORE 
T.ri.rio della RiToloii.ni di ottobre. le»; Bdardindli b. Xard.rfUa ai p.: piua»: LIO PER: ni Pronti iiniz i?» e*r\Vr» iìir-cerk 

Seguirà - U Li!* itila mitm.li mia - Oda b. Patotti ai p. : piuma: An-W, h. rhp fotali 7 zerò IV PAI in ni! Ì-t t rt? 

alla anale «.a. invitati ad iat.fi. airi i Cer^aiii p.r saaaliRra alia I. rìpr. Dilettanti : *• c tupagno che totalizzerà IN PALIO PER. le Sezioni c le Cel- 

comp tini t. rsitar! ad i liiapatiizaoti. nvjsca: Lepore b. l.onbrd'ifM ai p ; (‘ilu /21 la ntaggior venduta del gioì naie. Itile aziendali che avranno sotto- 

‘ ___b. Fau-ti ai p. 2. - il gruppo che nei giorni festivi scritto dj più in rapporto al nume- 

_____■ ro degli iscritti. 


F.dtranone laiiait Cooperatile: i foutpnjni >1 ratio asj.tlimnto di pellicce prculi, nera- 
intcthri ■!-1 l'iin.iglm diretto» alle ore 17 in 'igliosimsnle coni manate in delirici: r'odflli 
Federar:»’'. iaternaiionali. Potrete acouiilare pagando an- 

_ _ . , _ _ c ^ e ratealneate m to coesi Enormi nfcasoi ea- 

ebe del 20 •/«. ApproLttate subito M A P I.L., 
. . . ... ... Vi * Caapo Marno 69 p p. Tel. 683 312. 


IL FASCISMO INTERNAZIONALE E LE AUTORITÀ’ VATICANE 

L’organizzazione “Pax Romana„ esporta 
criminali di guerra nella Spagna di Franco 

Un elenco di criminali ustascia massacratori di patrioti che par¬ 
tiranno fra giorni dal porto di Genova camuffati da “studenti,, 


RIUNIONI SINDACALI 

Tutti i limatori dei commercio, <a l .j!i s 
ore 20 asunMea generale. laniera del 1. jii.ru. 

Commissione femminile delia famera del 1 1 - 
' n ro. «ahjtn S «.re 1J. \n «.rde. 

Lavoranti marmisti, «'jiat.-n e n:nat»ri. do- 
menin 0 ere 10. laniera del l.vv»ro, a-<eni- 
hiea -.traerdin.ina 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

M.NLRDI" 

Sezione Diuvtrsilarìa: i r«>mp. rbe lievon» 
’nerner.i all’l aisirct 1 s»nr> inuiati a passare 
in Sem ne (enr-n d'Italia 01) alle nre 20 op¬ 
pure saLat'j dalle 12 alle 13 per la ■ Festa 
della raatrirnla rossa 


DOMANI AL 

CAPRANICA E IMPERIALF. 

L HEDV 7 

| lAMARR f 

C 

% 


Nuovi prezzi 


p|c|biìqÈ 

’èSAIJPERS* 1 


(jon un titolo 3 sci colonne invece U convegno dell Attivo Giovanili ebe di.seta 

che a otto come* era da aspettarsi 11 corrispondente romano della slddetto «reparto di educazione» nevano bottiglie di vino distribuite dal Imponeva di consegnare » portafogli. Es- proseguire oggi a cau.a del comizio alla Ha- 
dnnri la «vittoria dolta D C V ttROnzia jugoslava « Tiuijug n ha di- dei ministero delle forze annate del fratelo Alherlgo e daila sorella Jole ad sondasi ti Pieroni rifiutato di ubbidire al- silici di Mass-nzio è rinianditn a martedi 11 
Po nolo , '«nminrtn rteii’ivvinu. ramato la seguente nota: dittatore Favelle; Kurja Tomlslav. amici e connscentl. Pertanto tutti e tre l’ingmuzionc. fi. rapinatore lo colpiva più alla strssi or» sempre in Federaiione. 

ta elezione Tan? a modestia nella le autorità ecclesiastiche vaticane ufficiale listasela, tristemente noto (O"o ««» ««•»“}»« r<>at ° , nprnr , n . . , rn » Convegno dell'attivo delle rogszse f e BB - 

presentazione serve" al neo-consigliere continuano a porgere ogni sorta di !> 6 fi *’ Procurator * doUaR^tbb.ica. AI ^ nido avrì lungr) salato 8 novembre alle ore 1» ' 



PELLICC 


MA 



presentazione serve al neo-consigliere continuano . porgere ogrU t ort. dì PorI.umssacil tdi patrioti da lui per- Procuratore delia Rcpu bb.lca. del ^Ho^accor- no^beetn. oie E.| --- 

Tuplnl jr. per glitó tifica re nel suo aiuto e protezione al numerosi eri* petratl* Nlkola SlloV«o , ul ficaie del inrirdia di P Se un cambinierp P recise la l>‘ifrm<*nr. i Ogpì «Grande Prima» al 

dalla D C e per Retta re il sospetto Da sezione spalinola Ut ìlV'organiz- war^dNadj. t jòslp r FiU 1 wvfc ^‘e'SSariun PolilCCO rapinatore I ultimi inseguivano l'aggressore e lo rag- Lo responsabili femminili delle sezioni e s»t-11 QÌ[nnnp|]J|iM A 

rsswsrs» ars: arrestalo in Via VenetoSSLW ““ ’. ‘’j SDPE »«g®JA_, 

L’articolista democristiano spingo francesz-ano Domenico Marnile, no- ^r^inàif^"dì^guerra Verso le ore 23 - 45 dl lerl Sfr# > » Blor- dando mlnacclasamente il bandito e solo cel S "i» n * M ° n,l ‘ ° f * 2 °’ ** 5 * B,b,M Con,l!l1i H 0DESCALCHI 

la sua impudetiza sino al punto di to esponente del partito ustascia. di “ Tni»ijslavia p Kiicclnl- nalalo. Francesco Pieroni. abitante in via con grandi sforzi i due agenti riuscivano ......... 1 _ fiT IMM A 

afT-evmare else: «con nessun a'.tio compilare un elenco degli listasela ( , Croazia "per 1 loro crimini Sic lh» 16 - mentre rincasava entrando por a trasportarlo al commissariato. Qui il Seziono Trionfali (Circolo Culturale di via 0 Ulllllili lil 

partito (eccetto qualunquisti e llbe- che dovranno ricevere lo stipendio Questo orlino gruppo di criminali 11 portone dl via Veneto 155. veniva bru- giovane veniva identificato per il polac- Csraeeiolo): sitato ore 20 • Gruppo Kina- 

rali) la D. C. ha preso accordi o dalla «Pax Romana» per andare a ramu (r u tl clu «studenti» è In prò- scatnen te fermato da un giovane, il qua- co Federico Ocepka, dl anni 22, senza Ss- 5C1,a *• . —— 1 

contratto impegni di sorta •>; fmgen- « studiare » nella Spagna dl Fran- c j nlo partire per lu Spagna a bor- lc * Pnut» 0110 * 11 “• petto una pistola, gli sa dimora. L* riunione delle «giunti conpigne: Castelli. uanfmti MARLENE I 


SUPERCINEMA 
0DESCALCHI 
e OLIMPIA 


contratto impegni ai sorta-'; nngeii- « svuu ture » nella opagim ut r rau- c j n t 0 partire l>er lu Spagna a bor- lc * Pum» 11110 » 11 “* petto una paiola, giosa oimura. I li riunione «elle «gnenti conpigne: l «stelli 

do d’ignorare che con il solo appog- co Con l’aiuto di un. altro smerdo- tlo dl un piroscafo spagnolo dal por- _ 

Ciò del qualunquisti e d-rl liberalo te listasela. Il famoso monsignor to dI Genova .. .. .. ■ ■ ■■ ■ — . . . 1 - 

la D. C. avrebbe totalizzato al mns- Majerec. il francescano Mandic ha ’ 1 . . , . 

seconda villuna del “mostro„ di ferola 

Donde sono venuti gli altri \otl7 dl venti criminali dl guerra, cne fi ministro spagnolo Rulz ha fatto In 7 

ò lecito chiedersi a puesto punto, noni e nascondevano a Ruma sotto vaticano, come pure poco prima del- > . ,, _ n , _ . . 

Dai fascisti. Ma questo Tuplnl jr. la protezione degli istituti vaticani. j’a rr i vo lu vaticano del cardinale III1I1 CilCallllA 1 # ì If 1/Ar *11 il Plilll*A 1.1 II IR 111 

non ha la sfrontatezza di dillo e In questo primo gruppo di usta- spagnolo Segure e dell'arcivescovo dl MlUlt 1 li» wOlzfllO M IdT W [flllIBIII 

preferisce piuttosto lasciarlo inten- scia, che hanno già avuto 1 viti Madrid Scviz v ^ ^ m. v ubumiii 

dP , l ; e ’ ^ ,, ^ . necessari dall'Ambasciata di Fran- come ’ò noto, in Spagna si trova- -—--- 

Il «Quotidiano., organo dei boys- co a Roma, -l trovano feroci crlml- no numerosi criminali dl guerra non , . 

sul vìvo dal fatto che all'ultimo mo- dante della gioventù ustascia a Sla I fasci stì'^nauani."unghèrcl'fmnS'iI Ness una tidzcici dei due colpi di tucile - Si ricerca iebbiil - 
dìdato Corsanego uno « di piazza dei comandanti della « legione l di° Pa- cri mi nair^venKmto 11 introdótti in^ swt- ™ ente la salma di una terza pers onci assassinata dal Picchioni 


MANENTI 

315TR1BUZ. 

presenta 

||| 


MARLENE 

DIETRICH 


JOHN 



WfWAYNE 

fa' 7 ? randolph 

irò JSCOTT 


cana « Pax Romana ». 


COSE CHE CAP ITANO 

De Vecchi difese Caronia 


Le damigiane d'olio 
della signora Rossoni 
portano in tribunale 


Le indagini sulla criminosa attività 1 bili. !.;» prima è clic In scheletro non sia li/.ia di Scriba per disperdere i dima- 

del «mostro» di Nerola, che senibravu- [ dcll’nv v. .Monili, lu tal raso c> *«»«-;.•,. strami. 

no avviate scura intoppi ad iinu feiue ùm di ironie ni resti di una terra vit- l.a Secreteria esprime inoltre tulio In 

Z’onelusionc, si sono ieri improvvisameli- lima, dato zite il i’ieehioni -tesso Ita con. sua solidarietà ai numerosi giovani e ra. 

te complicale. fessalo di aver ucciso il povero profes- gazze che sono siati malmenati eil in 

Si c diffusa, infatti, una sensazionale sionista, indicando come prove una giac- particolare ni giovane reduce c combat- 

notizia, che ha tutti gli «spetti di un e.i c una borsa «li pelle che sono state lente Ginn Rema bei, trascinato sotto le 

coloo di scena, secondo la «piale i resti riconosciute dalla vedova. Clic fine Itati- rnotr di una camionetta c brutalmente 

delia seconda vittima «lei l’ieehioui -aun .|i« fatto, in tol rn=o. i resti «lei Moti- picchiato. - 

sarebbero quelli tlclFuvv. Monili, tonte ni? Dubbiamo pensare che lo sventura- In inerito all'erronea e tendenziosa in- 


Udienza ilare e spassosa, queliti venta r«n nsn di «■'■lar.». per sé e la famiglia, casa 41 Rossoni in via Veneto 111 ed era he sparato a bruciapelo. I ,u ‘cromia ipotr-i à rhe lo srheletro trio canili nnnonnl;.nrlln Commissione che 

di ieri al processo contro il criml- aaViralnente paginJa. .sfuggita ai sequestri effettuati dalla Que- >• contrario, le ossa del cranio np- , in effettiva mente quello d.-Havv. Moli- s t „,l in la <le-tin.-izinne «!••! Poro Itahro. ! 

naie De Vecchi di Val Clsmon. Il rrdoc» C C. hi bi«otn» di dee libri rtr I’! ra da,Ia c omlal -ss!one per illeciti arric- paiono evidentemente frantumate .la v,o- N{;| jt) , |tlcMo «aso i] ricchio- in mo.lo «In portarvi Pesirenza ehe il Po. 

Alcuni testimoni hanno tentato prepararsi ad un per PAomisistra- dall Autorità giudiziaria e dal tenti colpi vibrati con un pesane c«ir- n} j, , almeno in parte ^e infat- ro divenga un grande centro per tinti i 

infatti di far dimenticare l sacche»- «ione Finanziaria (FreMenu e»n la ris»lm:»n« P ar . tl(rian '- . , . „ „ po contumlcnte. ti Pavv Vomii non è stato ucciso con giovani e per tulli gli sportivi romani, 

gl alle Camere del Lavoro c le pu- ragionala f Temi «volti .l'italiano,. Indirizzai °>"nta segnalazione del fatto agli erga- bulla base «1, tal. dati di fati. P""'">", . 1 ,,,. « olp, «I, fucile, ehi à la vittima che f o .l.c. eontinnn t»rcei«nndo ehe il I 

gnalate agli operai dell’ex quadru:n- alia n<stri SegriUria. ni competenti, la moglie dell ex gerarca, formularsi due ipotesi amlieduo imp» - ,| ,j,.|i n „„p nir , la «oppresso in tal modo? f.,i c;. C,immissione Giovanile della! 

viro, dipingendo l’imputato^come un Si ttaat J „ p eàjjoclti dflh , mUua ’merrogaìa. ««t-nne che le casse conte- tanfi c passibili d. «.I.,p,i. m, prevedi- , , n oz.ie «,e««a del « nm«,ro » afferma r fU , r rvRI .. han J pL- 

nrte>r»Z«lntni.n rii Gtnwien In fotte. #11 ^ ..... * . t inlolta ,(• -iv ne « r« t • t, \ un-» noti.. , 4 ... r». . I 1 


Ribassi 5 % 

Ribassi 10% 

Ribassi 20 % 

PAGAMENTI RATEALI 
12 MESI SENZA ANTICIPO 

Pellicce divine 
Modelli meravigVosi 

Via CAMPO MARZIO, 69 

MEZZANINO 

| ISTITUTO 

| FERRARIS 

! Piazza ili Spagna n. 35 . Tel. C5.307 
i Via Anione n. S (Piazza Fiume) 

! Tel. 82.091 


Sono aperte ie iscrizioni al cni-i 
accelerati, diurni e «era;:, di¬ 
scuoia Melila (Inferiore e supe- 
! riore), ammissione Senni:. Media, 
j Liceo (Massico e Sriemiflrn. Isti. 
I ttiln lernlco e Magistrale, ere. 

! .. ’ - 

l I ali corsi (puseiiinno agli alunni 
• «li recuperare fi icmpn perduto 


a„ ©um 

VASTO ASSORTIMENTO 
DI CARTA DA INVOLGERE 
A PREZZI IMBATTIBILI 


Roma - Via di Porta 'I iburtlrua 1-a 
Telefono 49C-181 


oftegglatare di Starace in fatto di Socjilf. *fie mairi e vr4o«e .lei Caduti ia 
« voi » e di « saluto romano » e dl tutte le geme, ai pensioniti delle Stata, «beli 
altre cose del genere. p a ji igeali, ai maoui descn'an pensionali 

Generali ed ex seg.etarl partico- .jjijo stata e dai C-.auai e ai pr»fugbi riir 
lari hanno quindi giurato sull one- \ e prenutaiì»ni ptr il parrò A.V.l.S.S. si «3et- 
stà politica o morale. SUI filo-semiti- taeranno volo pre ««0 il Palazzo ddrEsposiziotz 
smo e su tante altre doti ancora ,j a Nazionale e rbe saranno icptorsgabil- 
«li De Vecchi, ma la testimonianza chiusa il giorno 10 novembre p. r. alle 

niù interessante è stata quella de'.- 

«nItna C nTv^lt a A tUale rCt '° re deU * U compagna Boatti Marta è «tata derubala 

°rm rinnn .... del suo portafoglio ri.ntenente Tari Joruieatì 

Questo teste dopo av^er ricordato mH l , rj ca ', , 4 M Px .,. ln30 

alla Corte di essere stato esonerato , H - aM i.„ ìurh' 

o U ner P ^XnS em n^lDcZ in h C a Sn ^ «a. d.-hiarazuar 'rilaverò dalla azione Or- 

2e-» P he -’ h , dlC V ! !*' gaa.tzaz.one d. guota i,d-rari»ue nel 1913. 

L }° nf S| 3 tx w «ateflenta l’ntffiizaiionf !» con;.» 5 ni sui- 

gli affidò poi una cattedra, anche ^ t vnitare le ?ezioai della Provincia * 

? Vp”± n i C ; dl controllare i loro doru.n, n :, organizzativi. Nel 

. t Pr °£^° n a t??« V % W _ P , re ' portafoglio e’era .urte la delega della *V,I„. 

i n * ««M i nutrrimzione a trat.arc p*r i*«a. 

sperata giusti a! Egli, infatti, no- ^ .ì p-rtamo. chi v..!r.-«e usare i deca- 
minato Ministro dell’Educazione Na- gr-jiti 

ztonale. mi restituì all’Università di * tn " r ' ct '- Rf _ 

Roma, sfidando le critiche dei fasci- ,, _ . a « r« j »• 

vo„A' cìrl.,T, r S ! 5o"',’c7i 11 Cons| 9 | "> Sindacali 

■'“S ?r' S i c S;r?hIero e «ua. K o. rinvialo a lunedì 10 

riattigli da un sì emerito galantuo- .Su richiesta dì numerosi Comitali, 

mo. l’on. Caronia si* è alzato dai suo Direttivi la riunione del Consiglio 
posto e si è ritirato senza una pur Generale dei Sindacati è rinviata a. 
minima traccia di rossore sui volto, lunedi i# ore 17.30. I 

In qual conto li De Vecchi e li 
Caronia tengano l’italianità deM’ope- « 

raio Mancone. con le sue sei pugna- III 
late sulla schiena, non ci è dato HI 

sapere. ili A 


Ecco i iinanzialori de “l’Unità 


ELENCO N. 5 - KGMA 

Totale precedente 

MOIE SOTTOMHI7.IONI: 

Operai della ditta Inr.orcuti-Riagi a mie fiuidarflli 
Fn gruppo di roap. pirtigimi di Borgo riuniti a couveguo 

Frrraiza Frdfrir... Roma.. 

Sr::cn» Ippio. Celiai» Aziendale Follgraf-o. 

Sez.on» Appio, per iniziativa della Società MandoliniStica « Sbu-ia 

pe’ tutto • . 

Sezione 0«lii *l/.do. 

Conp. Fori» Rtcvriarci. imp-orto di una sccacessa vinta per I» 

elezioni di Rot.i . .. 

Sez'.-n* l.n.fori«i. F.nu-j. 

Raccolte dalla Sezione PariMi.. 

In occjvioue d'ila ro-.ver»azione in Sezione- Partali .... 

l'flinia (ìioTaT.le della S-zione Parioli ....... 

Compagno Pinella. S»rior.» Prene«tiao ....... 

t giovani della felini» B. Se«. Prene«tino ...... 

Ricavato di una («’» della Set. GianiMlenie . ... . 
V-iùita ecccarde. Sezione Gianicolev» . . . . . ... 
0e Viro Giovanni. Sezione Otantrolenv# 


inflitti «li aver «oniito una natte «inr col¬ 
lii «li fucili* 111 * 11.1 «un abitari-ine. e quin¬ 
di «»er vi-to il marito u«rire rii rn«a, 
trn«c:nnnrin«i «l : etr.j il carpo insanguina¬ 
to <b un non*.-* 


Iiiriam* pres-n l.i rrr-irien/n «lei Giinsiglio) 
rii unn Goiumi«*inne riimiirenilente nni-he | 
Ir oreanirra/inui cinvanili, per lo «tu.lio j 
«lei problema g«-n--ralr «lei Ir. «!c«tinnrio- 


WU'iin.. c nell'altro en«n Ir vittimr riel nr J,,.,,; ,|ellVx eil e .leU'in-eriimn- 


409.546 


Fin Ni,.ni non «ono ri ne .ma tre. Si pre- |o or , 1ni ,.„ , Ir i| G P ;,nellorriina-1 
rii r I niifnritn riiifli/taria npnromn- . , , , n 

i. . t , , i r ninto «]rifi«»rrntiro nrl I «ttv r. 

•<*rn Ir in«fn?tnt in qtirvio ««rn-o. ni Finr . 

<!t rititrarrinrr a! più presto la tcr/a • rr f T ,,nn#n r'-^arrl.n la •|rr»«:i»nr *!rl | 
c.ilni.i. MinUlpro ifrlla P I di dlf-tinnrr aldi- * 

- ■■■ — ' — ni fnlìprirrti «fri Fitto It.ilmi a . 

n0P0 LÀ MAVIfESTÀZIONE AL FORO ITALICO il F.il G. prrri*,i rhr n«»n fin nnfl/i in ' 

-* ronfrario a « Lr qn^^to av\rnc«L ma <*hir- i 

1 __ _ A 1 A J • iti r ^ ,r ^ i!r»*1inn/i<»nr #frl To-^ 

il iBCiooi. Qi sceioa rmrs 

denunciati dal F. d. A. Co«tituente. ' ( 


30 MI DEI PAESE DEI MIEI 

8 - 25 NOVEMBRE 1947 

MOSTRA FOTOGRAFICA SOTTO GLI AUSPICI DELLA 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTUP.AU 
CON L'UNIONE SOVIETICA - VIA MERCADANTJS, 34. 


L. 484.976 


! metodi di Sceiba 

denunciati dal F. d. 6. 

S è riunita irri ri’urpenra la Segrete¬ 
ria Nazionale «lei I’ «I.G per e-aminare la 
«itua/uitH* erratasi in seguito nglj inri- 
• It-iHi « he hanno arrompngnato la dimo- 
slra/itme -.volt.i-i ni Ioni Italico. 

\l tcrt'iine «folla riunione, la Segrete¬ 
ria «lei l rollìi* ha «bramato un eomuniea- 
lo in cui esprime il suo più vivo «degno 
per i mrtoib brutali e«l inrompntibili con 
! ogni principio «irmneratiro n*ati ilalla po- 


SC HI AVO NE 


.VIA IIIT1NA.3B C 

L VIA CAETA.7Q A 


S’intensifica l’agitazione 

dei dipendenti del Poligrafico m 


TEATRI - CINE 



- RADIO 


ir» h 
Stato, 
ttvo d 


voratori dal Con.*! gl io d'Ammlnistrazionr. cristiani e maomettani ree. Ora non è cesarla perchè è la sCd-jcta nei padre che 


j AL TEATRO DELLE ARTI - VIA SICILIA. 5f> 

APERTURA 8 NOVEMBRE . ORE 16.30 

IE SCARPE COSTANO MOLTO?? Non è vero!!! 

IL CALZATURIFICIO » BARBERI „ 

R O iM A - Via del Lavatore IV. 58 - ROMA 

SI mene fn linea «on II Vento del Nord!! E svende ad esaurimento mila 
la merce esistente al segarmi prezzi: 

5rARPE per BAMBINI é ragazzt in I CQfl TQfl finn 1000 

vi:e.: 0 t.e.o e cl orato ccn suola L. U3U - /SU " SSU “ I2UU 

d: C.IO o ga ^r*::o.N. 18-23. 24-26. 27-23. 39-32 

PER DONNA ‘n vifc'.io nero capretto . .... ____ ____ „ 

L 1800 - 2200-2700 -2900 

garantito.T. Baì’v. Sportive. Capretto. V!',"' o. 

PER UOMO In vftc’. o colorato nero I 9^110 9000 9900 9 : 00 

due suole euo o garantito tutte d‘ L. LoUU * 4GUU * UcUU * il UU 

proor'a la*.oiairone a mano ... 1 suola. 2 suo «*. co;o*air ex'ra 
VISTO ASSORTIMENTO IN SCARPONI DA BAMBINO E RAGAZZI 
D’ANFIBIO. PER SCIATORI DA I. 2.500 IN POI — SCARPONI D\ 
LAVORATORI DA L. 2 900 IN POI TUTTO CUOIO 

i APPROFITTATE!! 


Tallitolo' 


zeri, inumo, z u'oaion si s.ioo nuova- Arthur Mtiler ha scritto una camme- Dramma chiaro, reciso, scritto con su- _, d;a di qu^o dopo guerra italiano ra * ” = 

mente riuniti e dopo aver ascoltato la dia nuov> , n botte vecchia, e tutti gil'fo sorvegliatUsimo e senta orpelli. Esca»- Per n jj fj !nj (rrK : s (j ; Giorgio V ,c * , ' a ; 

rraz one * a mm ss.one_s.u .o ricercatori di novità lTann-vi P' -t> '* a teatro cosciente di quello che Frrrc,nr> appare, nelle grand! :!n»f. d:- ì f C 5- I ; SI - r ‘‘f- j- 1 '" 1 .'';;' ^ 


relazione della Commissione dl studio ... j dl n * si 17 . ai pio di un teatro cosciente di quello che F rm,m> appare nei> grand! i!n«e dì- ic 5- s::a: ^ w »»t. 

e quella d-I segretario d'ila Camera del »’«'‘^Z ^no Hanl«Ì, raa“ d ‘" » JaTOro dl tcrTrò ròn.^fltròra e ìmìr-u-antì ,n vari *«»«•= » **' ™ W- 

lavoro, circa l’azione che si sta rondo- Presa P*r veccny» uno. Hanno nt nzia.o. m da VWJfT0 . Ch*. pensi che gli «merle»- mora-mi ma’arado le soventi cor.cc*« vn: 8 *A*”5Ì: Vforivm. 

rendo per Indurre 11 Governo a racco- « Ibsen' E poi. del padri e d-z ficlù g:à ni M hanno proibito la rappresentarlo- #1 r , ct ,,’ patetici che «t «oeì'ono Bsl l3Ì: FnI!:e * il “- 

g’.i're le richieste avanzate dalle ma**- nell'&ttocento se n'erano occupati ». Ch!? ne ailT'SO. cioè «Ile forre armate, può credere adatti ad Aldo Fab-tzl Brascatc;»: La follia del «aj'.taso. 

stranze. hanno ribadito la loro volontà , C j cominciate veramente a occuparvi arguire qualche altra cosa. Caaraztta- t-riì-'e c*!!a 5. at.-a^.a, 

di pr«x«eguire nell agitazione f»no al con- ^ quL«qullfo! Non solo non vedete più L'esecuzione è eccellente. Alcune scene 4*7 ’nllin rii Iti - ; Cipris-riitta: nella 5. unii, 

s-tniimento delle loro rivendicazioni. , f tw| ^melate a Internarvi «: Gavsniaa «oro d! gna ctee e inten- 11,1 U lU /“"* ’ telitilli: IMI.» * Mi?!,-». 

■ ■ s!:.V egli cl pare or» maturo, convinto. Commedia comico-musicale, interpretata Ctnha:«: b*;i m vive.-e. 

nififlAI I fin AV I Ut 1 .'t .,« , .« •«(. d-*ctso: non gioca più. la Maltagliati ntol- da Fred Astalre. Paulette Goddard e B :r- Ciré-Star: Tevav. 

I iCvOL 1 ('ROlVitC' I w brava peil’unlco personaggio un po’ gess M*redlth. dove accadono quelle co.«e Cfodi. «li ««zte. 


vitiaiaic» it 5 i «i 10 ee.; Xiaaierc: Cebi»» Questo contenuto sfugge a.le crìtiche cor- unj> ^n^Hiti chr v* in qualche pun- ieri del Jazz. Cattiva la copia fotogra- Dalle Fellie: Grati a Ini irrsaza tatt» IL-» *«ltwsa: Teza» 
tal»; C«It»t«»: Stesami»: C«Tit it 10 rcntL salvo alcune. Diremo, meglio che t0 tem b ra no scialbe, convincono sempre, ffo*- e cene. Maggi. 

Ostali» 800; Calcibiaaat: Sfarai: farlirajtr 4» sfugge, ripugna. Tant’è vero che si rifu- «FRAUDO GI’ERRIFRI L D ‘ !I * ««Ritra: Il 13 se» rirseida. ' 

7 et. Iciiriuar* Il «Sari» ali» «Mir» S*- glano In uno sprezzante rinvio formale: ‘ Osi’* Xifisna: E«trtr» t-^rZ 

graltri». - costruzione vecch'.a. Ibeentana ecc Ma m j. ». » . ^ » TEATRI Don»: Il c-inte di B'«téj. /' RETE P.0«? 

Il MKJtJS» Franreseo Brano *i IroT» ia jt»»- ° svaido 51 * tf . n ‘5r *** ’ fllO (IP (ÌjOIO AR7I: »*» 21 : • NI:* a&a far 1 » «tz.i.a *. Eie»: In rute a R,a. 13,10: Da np* 

è. «ìiSiml-J perrbe «'aia ri«». Si rivtlje »l , ‘ lro ’ p il Pgiio rhe seri! w - So^crset Maughaa è u* prolifico EUSEO: ere 21:. ceno. Rezzo B.crj: . E* Uar • Etgiiliat: Il gijar.te di Bo«toa • foa4a:.-.»fo — 20.317; 3e* 


Palaslrias: IvrenTiri 
Parioli: N'ea e te-ipo di rr—x'd:a 
Politaana Marjtzriti: Verib«z = f». 
PrisaTillt: I! «al» jr.rge asf-'ri. 

Qiallr» F#at«2»: T.-.nb G. 

Qsiriaala: Je«v il basi.ta 
Qsirìaetti: « Tir »:*a;ge lov* •! Rz:::a li- 
elers *. 

Raali: I/altr». 

3»»: Il 13 e.)» rt«?oaif. 

Rialt»: I/isnla «fegfi g.v^iai pardtti. 

Ririii: Addis c:*ter tTr.gv. 

Sfilzi»: I fifobi <5*1 F:ra:e G-»’!e. 

S*!« Ccitit»: Il terre-e d'M'OvrJt 
Salsa» Marfierita: Il Efo. del nw'. 

Sar»ia: «rea -.aforaile. 

SzvrraHs: Il f-.re di pietra. 

Splendere : F'Il e «fi jazz. 

Sitdisa: Sfolrr.o *!i «:»!'». • 

Srptrciama: La f** 1 --' «ùH'r.r.- -.*r». 
Sifertiaest: li feeja-rs 
Tirrrs»; Ia valle d»l terrore. 

Trias»»: OVfv Jrbv J 

Triatli: Vette di t.-sxta e A" j 

Taltra Aprii»: Il l: v r.v della largii. ; 

Tittsria: ?;-er'b v traro ! 


ANNUNZI SANITARI 


Dr R DE FILIPPO prof - DE bernardis 

Ul. Il* UU I ILII I II Specialista VENEREt . PELI.E 
MALATTIE VENEREE IZIPOTENZA 

Varie) senza ' operazione BlStltRBl f AMBIAMI 8ES5DAIJ 

V.a Pue f.ijtn.n. 3. ‘at. 3 <n ViHnrtal *'** tri,t , *’ 1} * oer app-zntam 

Tel. 776.05» . Ore: 8-20 l» Illlwfl8| • VIA PRINCIPK AMF.DKO. 1 

___angoo Vi» Vimto» e znr-«jLr. fjirnre' 

GABINETTO DERMOCELTICO jT n n n . 29 VIA ARENULA 

C \ 1 / 17 I I ll B| - 18-13 e 16 201 


GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VELLI 

VENEREE - PELLE DOtt. SINISCALCO 

EMORROIDI ! Specialista VLNT.RF.E e PF.I.I.I. 

„ „ .«•:»»„.!„ Via Volturno. 7 fSt,«zionei 
V- SA VELLI. 30 (Carso littorio 1S . 19) . Tel „,.„ 5 

Emanitele) - Tel. 52.680 ---—-—— 

SPECIALISTA Veneree 

SPECI AI.ISTA 

iRENl - VESCICA - PROSTATA Veneree - Pelle - Seiaoaii 

! Via Macchia velli, n 47 »p V1110 T, (M v,a *** 11 ,9 Mara M a -’^ ore > 

ròoAVID^OMS«STR0M 


Sperlallvta VENF.RF.E 


PEI.I-E 


RADIO 


ortttria costruzione vcccn.a. internana ree. m 7 . •. # , . . » ILAIKI 11 -.r,.»» 

n MKJZJS» Fraareseo Banto *i troT» ia j 7 »»- Quando Osvaldo si accorge di ^ {do (ipl 1(10010 A}l7 |. e;t :*]. , v;; :l BM f ir ), «t^.-i.» .. Edaa: lai rute a R.a. 

re «iiifirnlu perrbe «eaxa_ ea«a. Si rial*;, ai W Somerset Maugh.m è un prolifico EUSEO: ere 21 :. ccnp. R?rro • R* \x+: • Li^uihac: li gisir.ta di t 

foxrtjai sdU di troxirc aaa <ac.«ra Iione * r . \ r facile acriuore le cui opere pedono QU1KI30: ore 21, ccn>. MiitisUiti-ftwirisi: a 

™ **»«»*- -W M (». - ? hc). Jr,, ,1 torna. 


Disiai ili» 18 «li» Stri*»» fn!» R*fal* 
(ni dal R»ac» di S. Spirita 42) i»a* e*a- 
Tocaìi, ptr il - Mas» dall» stia)» ema¬ 
nisi» •: 

gli iitircilUIirì d*ll» >«faaali t»?«»- 
ri»: A»l»!»rMtr*»viari, Frrnriari, fiital»- 
jr»fs»iti, Tipajr»5, Difcdtatì Tati lttlcibla 
• i tagliati Cani tati di callaia: fili- 
graie» firn* Virdi • rii 5i»i Ca))«i, 
Br»d», Hfitr, F«tn*. Stunliii. Olite» M»t- 
ciatt». Di Seaaa», Viteis», Cltdc», Mira 
Liaz», Ksntieatiai, Finsi. 


«merìcani. forse perchè in genere tl pre-lTAltE: cmp. Vi arario. *re 21.15: • tini- Filmaio: Sera. 


ri. scopre un» responsabilità colleUlr»; e slano tr»sposizione cinematografica. est» di deate ». Faìgsrt: I-, rer*» di eaai. 

questo è il salto. Scopre la diversità tra ( gj njr» dei ra-oio», però, è tra t suol VARIETÀ* Caller.»: T'-v.fo. 

famiglia e società Scopre in che senso h: inoHt racconti e rv.manrl quello che «He ardititi m Girb»j»ll». I.tc« utro *»i eìelt. 

mura della famiglia devono esserr abbai- fslgrnre del cinema offre più scarse pns- ALHAM1RA: cn«ap. riv. e bici: Varila F.foa Giri:» Ct«»n: Aneatjra. 

tute. Invano il padre dice: lo sono 11 pa- sibiliti, in conseguenza di una insolita ALTIERI; eoa?, rir. e Sio: Q:sraj:in,!a ea Icpanala: Ac-» !de arila .V afilla. 

d-e lui è tl figlio Questi riD-iortl non abbondanza dt episodi ptù chiacchierati valttri. Isdsaa: F.-trecii riamrii. 

1';,ra LI Jt trónT Ti, descritti per Immagini. FENICE: eoa», ri». . Sia: II 13 .e» rivede. Irta: Il terrore deli'Orevt. 

romano più di fronte all universale, so- n fJIm dJ ^f mand Ooulding che. a JOYIRELU: Àrcabale»». Italia: >;.ereb,«. .cara, 

no stretti, affogano nelle pareti borghesi, poehe varianti dovute alla necea- MiRZORI: coap. riv. e Ria: 0'key Mi. Mmina: Teva*. 

Intano la madre raccomanda: *11 furbo. ,,,4 , 3 , sintesi, segue passo passo il ro- TURCHE: enesp. riv. e Bla: tnaalnirre. Miirist: Srer.'nt: n«H'tarea. 

sii felice, dimentica: sii pratico Ma sco- manzo, risente m primo luogo dl queste 10XA: eeap. ri». » 61n: La ville dell* ven- Mritni: I! filo dei renio. 


RFTE P.O'ct — Ore 12 23: Caezni - 
13,10: Da operette — 14.f«3: F*rriri r.r«*b. 

— 20.30: Tis-i celebri — 21 05: il lil>je 

— 21,43: Ceveriiv — 22.13: 1,'ritiao T.ag- 
gta di D-niietti. 

RF.TF, 177.1 P.P.l - Ore 13 . 15 . L’arr»- 
dem:» dell» rade — 14.13: Orri. d'arrbi 

— 17 20: Rai..«-estre di 41“'» - 19.44: 
roa-ertfl «mf. — 21.33- Oreh. Cetra — 


STROIill 


SPKCIAI.ISTA IIKB.MAT01.CMiO 


perta una coda, risto il mondo com'è, co* itasi nell'azione che. aggiunte alla dlscu- 


Mciirciiiins; sala A: Nel nar dai fara-.bi; dl icvricri a parziaie beneficio C.H.l. 


22.20: Orci. Vi'rlli — 23.20: flcb mt- I Cura Indolore e «e» 7v ope:vz'ont dell» 

tono. Il EMORROIDI . Ragadi 

I Piaghe VENE VARICOSE 

Cinodromo Rondinella 

Oggi «He ore 15,30 Riur.Ior.e corse ed In VIA DEL tritone, 81 

li icvricri a parziaie beneficio C.R.l. ore 14-11 • telcf. 430 032 


Malattie veneree e della pellr 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Maghe Idrocele 
Cura Inrtofitre e senza operazioni 

Corso Umberto 504 

(Piazza del Popolo) lei. «fori» 
Ore 8-28 — Festivi 8-13 


_ r 


_ r 
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RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 

-cLi I_iE3STI3Sr-! 

rrlvS" "u'li°°uSS-ò |D s rispetto » per questo medico. non si massacreranno 20 milioni 
1921 L’intero articolo è itolo tra- tre volte maledetto e per que- di uomini (iniece di 10 milioni 

dotto c ristampato net volume «sfa c sacra proprietà pri\atu » uccisi nella guerra del 1914-1918 
«La Rnoluztone d’OVobret (Ed{ I...... *\ „ „„»i„ . ' . , 

2i ohi Rinascita) contenente uim 1,0,1 c< s,nto - f* nelle « piccole » guerre comple¬ 

ta roa c<i orpantea raccolta d< Il problema delle guerre ini- mentori, non ancora finite); non 
scritti ili Lenin). perinlNte. di quella politica in- saranno mutilati — in questa 

Il compito più diretto e illune- terna7Ìonulc del capitale fiuan- prossima guerra, incitabile (se 
dinto della ri\olu/Ìone in Russia ziario che oggi predomina in si inunterrà il capitalismo) —■ 60 
era un compito borghese demo- tutto il mondo, che fa nascere milioni di uomini (invece di 30 
erotico: eliminare i residui del me- inevitabilmente delle nuoce guer- milioni mutilati nel 1914-1918):’ 
dioo\o, spazzarli via completa- re imperialiste e che genera ine- Anche in questa questione, la mi¬ 
niente, epurare la Russia da que- \itabilmente un rafforzamento stra Riioluzione di Ottobre ha 
sta barbarie, da questa vergogna, inaudito delToppre-sione nazio- iniziato una nuova epoca nella 
da questo ostacolo frittissimo naie, del saccheggio, del brigati storia mondiale. I servitori della 
a ogni cultura e a ogni progres- tnggio, del soffocamento delle borghesia e i loro portavoce (i 
so nel nostro paese piccole nazioni deboli, arretrate socialisti-rivoluzionari, i mensce- 

‘ ,U)I . abbiamo il diritto d es- pcr 0 p ( . ra d j „„ pugno dj poteri- vichi e tutta la democrazia pic- 
s ‘* r " rl ,,wr compiuto que- /.e « più avanzate > — questo prò- colo-borghese, sedicente «sociali¬ 
sta epurazione mo to pia recisa- h | (Mna è stato, fin dal 1914, il sta >. di tutto il mondo) scher¬ 
mente rapidamente, arditameli- problema fondamentale di tutta nivnno la parola d’ordine della 
te, yiltor.osa.no, ite ampiamente e ln , K) | itit . a (Ji {lltti j paesi tM « trasformazione >, della guerra 
profondamente rial inulto di vi- ninnilo F* rmp t h , r 

sta delle rmerciosioni s„l| ( . m as- - V L ,. qM ,,n ,,nn ( l * l,on , 1 : «mpenalista m guerra civile. Ma 

ii i n r || |. di vita e di morte per decine di questa parola d’ordine è risulta- 

se del popolo, sulle folle, di quan- • >• - . V d ,/i ,-**f iaj fi in 

to non rivisse fatto In Grande Ri- ‘ h /. ,o ; ,u,n : . ,a ( ]! ,t ‘ st,om ‘ « ) lun,ra ^errM sgradevole, bru- 

volu/ione fiancese più di cento- " " q .««“Ha I»ros- tale nuda, crudele - questo e 

veptinnque anni fa. b In Ini* ,,n » ,cr,ul,,| 4 ‘* ~ tho “ n \ n nen ! a f . rfl Ie . 

r;ii anarchici e i democratici l( t borgl esm prepara sotto ai no- r.ad. degli inganni sciovinisti e 


Menili nel 1917 




piccolo-borghesi (cioè i mensee- 
vi» hi e i socialisti-rivoluzionari. 


stri ocelli, che «orge dal capita- pacifisti più raffinati. 

' Iti nwv „ -• _t_? _ 1 • 


ilismo sotto ni nostri occhi — 


LENIN 



IL SWIILISIIO E’ LI PACK 

cL i EUGENIO REALE 




Otto novembre 1917. Non sono offerta rapida, per la maggiore 
passate che poche ore dalla con- chiarezza, per l’assenza di ogni 
elusione vittoriosa dell’ insurre- equivoco, di ogni inganno, di ogni 
zione; il regime che è nato dalla doppio gioco, 
rivoluzione è ai suoi primi passi. L’appello sovietico non viene 
Ed ecco che la paiola pace ri- raccolto e la giovane repubblica 
suona tra il rombo del cannone è costretta all’armistizio con i 
e il crepitìo della mitraglia, ecco tedeschi, all’iniquo trattato di 
che nel segno della pace e nella Brest-Litowski, alla perdita di 
lotta pcr la pace si stringono in- una parte del suo territorio. Ma 
torno ai bolscevici» i popoli del- la sua politica non cambia per 
la vecchia Russia. . questo, essa continua a basarsi 

Il « decreto sulla pace », re- sul principio dell’eguaglianza dei 
datio da Lenin e indirizzato a diritti delle nazioni e del diritto 
tutti i governi e ai popoli dei di autodecisione dei popoli, 
paesi belligeranti, esprìme la vo- r n t ,. 

lontà di milioni di operai, di con- h a Conferenza di Ginevra 

tadini, di soldati: « 11 governo dei Dal 1918 al 1921 una decina 
Soviet propone lapeitura imme- di paesi capitalistici si scagliano 
diala di negoziati per una pace con tro il potere sovietico che li 
democratica e giusta. Esso consi- sconfitte uno ad uno e scaccia 
dera come pace democratica e oltre le frontiere gli eserciti in¬ 
giusta una pace immediata sen- vasori. Ma anche dopo che le 
za annessioni e senza pagamento truppe straniere e le guardie 
di indennità, una pace senza con- bianche sono state espulse i ten- 
quista di territori, senza incor- tativi delle nazioni imperialisti- 
porazione violenta di popoli stra- c he di intromettersi negli affari 
nieri ». Nello stesso tempo, però, dello Stato socialista non cessano 
il governo sovietico fa sapere al e solo la ferma volontà del go- 
mondo che non considera queste verno sovietico di mantenere ad 
condizioni di pace come tatego- ogni costo la pace riesce ad evi¬ 
ncile, cioè a dire che es-o è t arc nu0 vi conflitti, 
d’accordo per esaminale ugual- A partire dnI 192 j l’Unione Se¬ 
mente ogni altra condizione d. v|et|ca concIude una serie di trat- 


z'#. |pace. Esso insiste solo per una dl pace e di commercio con 




rappresoti tanti russi di questo tipo ''‘''‘'''''''r'rrr'i'i'irrriiiriiiiiiiiiiiiiDimMiiiiiiimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiMiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiuiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiimiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiMixtMiiiiiiii gli Stati baltici, con la Persia, 


sociale internazionale) hanno dot- y ^y - —^ ^ ». — . con la Gran Bretagna, con la Po¬ 
to c dicono innumerevoli scine- AJ JL JL fLv MiJ P_P MW JL i JL A JL . Ionia, con la Turchia, con la Ger- 

chi'7/e sulla questione dei rap- • -. . . .— — ■ ..... -■ ■■——— — ... - —— — mania II blocco diplomatico ed 

porti fra la rivoluzione borghese economico della Russia è così 

democratica e la rivoluzione so- ^ O ^ 0 spezzato e nel 1922 il governo so¬ 
cialista (cioè proletaria). Ln giu- ■ M B m W vietico è invitato alla conferenza 

stozza della nostra concezione del B I B B B FBB HÉ ^BB ^ Genova, durante la quale pro¬ 
su questo punto e B B B B B tk B^B ^ P B ■ I Sé ■ ■ Pi ggB M M naturalmente 

conto clic facciamo dcH’cspcrirn- B B B B B B B B B B B^r MS M B B B B B B B^ f B B B B B il disarmo completo e gene- 

precedenti, B B Wi B B B B ^p di tutte 

sono stati pienamente confermati Nel 1924 l’Inghilterra, l’Italia, 

durante quattro anni. Noi abbia- la Francia, l’Austria e ln Svezia 

ino condotto la rivoluzione hor- q^ avveu più importanti zata insurrezione, unica via d’u- te, diveniva condizione essenziale vernativi furono cacdati Ria. Era II 25 ottobre si apri il Congrcs- t riconoscono de jure 1 Unione So- 

Lt;; s ptfZ- <*• ^ - <• *«• *»■ «*«• ««««•« |.. »?»"»• <« ««.« ««..« 


mo con piena coscienza, fogniez- del,a insurrezione di Ottobre fu- nuta creando. «one dell’insurrezione. H 24 ottobre, in tutta una serie comitato rivoluzionario consegnò come doHa pressione de lle filasse 

za ed inflessibilità verso la rivo- r °ao; l’intenzione del governo Alla fine di settembre il Comi - L’organo centrale del partito, il di importanti amministrazioni sta- il potere conquistato. lavoratrici sulla politica estera 

luzione socialista, sapendo che cs- provvisorio (dopo la caduta di Ri- tato centrale del Partito bolscevi- « Raboci Put », seguendo le direi- tali i commissari del Comitato L’ispiratore dell insurrezione fu, dei loro paesi. 


notiti) riusciremo ad avanzare, sol- visione del comando militare di sto scopo il C. C. decise di creare opera j e { contadini alla lotta ministrazioni nelle mani del Co - quartiere di Viborg, in un allog 
tonto la lotta deciderà quale par- ^xarejl fronte tutta la guarnì- a Pietrogrado un Comitato Mi- mite*® Militare e di disor- oio clandestino. Il 24 sera fu chia 

te del compito, incompnrnbil- ° m ’ ie dl Pietrogrado — lasciando ut a re rivoluzionarlo, di ottenere ganizzare tutto l’apparato go- mato aI pnIarro Smolny, pcr as 

niente elevato, noi adempiremo. f osl la capitale senza difesa e, c j tc \ a guarnigione di Pietrogrado 11 primo scontro vemativo. In quel giorno tut- sumere i a direzione Generale de 

quale parto delle nostre vittorie in/ine, il lavoro febbrile del Con- rimanesse nella capitale e di con- fa la guarnigione, tutti i reg- movimento 

consolideremo. Chi vivrà vedrà, presso nero che, Rodzianko alla vocar e il Congresso panrusso dei J'^V^bZ^seam^aUa , Piarono deliberata- j marinaì del Baltico e la Gnor 

Ma noi verimino fin dora clic si testa, stava organizzando a Mo- Soviet. Solo questo Congresso P rovvtsono 51 e0 °e tn seguito aua men te dalla parte del Comitato 

è fatto un lavoro enorme, giga»- sca la controrivoluzione. Tutto avrebbe potuto infatti ereditare sospensione del < Raboci Put». militare, ad eccezione di qualche 

tosco — in un pne«e devastato. questo> combinato con la cresccn- j[ potere ’ ’ Per ordine del Governo il gioma- scuola di * junkers • (allievi uffi- 

’<• rooi»» economica c con la vo- La conquista del Soniet di Mo- /» e Per ordine del Co- fiali) e dello divisione delle auto- 

Zi .orivi,', ,on,à delle truppe al irò ole dl sca e di Pietrogrado che orano milalo Militare fu riaperto con blinde. Nel comportamento de 

Concludiamo, tuttavia, sul con- Porre termine alla guerra, rese quelli che esercitavano l’mfluen- atto rivoluzionano. I sigilli furo- indecisione Soltanto' verso 

tenuto borghese democratico del- inevitabile una rapida e organiz - za maggiore all’interno e al fron- no strappali e i commissari go - ^ governo < ece occupare i 

ln nostra rivoluzione. I marxisti * 

, i . s—rav - ——— i—i - .ir 


inviare al fronte tutta la guanti- a Pietrogrado un Comitato Mi¬ 


gli operai e i contadini alla lotta ministrazioni nelle mani del Co- quartiere di Viborg, in un allog- propone ancora una volta il di- 


II primo scontro 


devono comprendere che cosa si¬ 
gnifica questo. Prendiamo, a chia¬ 
rimento, deeli c c empi evidenti. 

Quali erano nel 191?. in Rus¬ 
sia. le principali manifes*nzioni. 
le principali sopravvivenze, i 
principali residui del servageio? 
La monarchia, la divisione in co¬ 
ti, la proprietà fondiaria, ln si¬ 
tuazione della donna, la religio¬ 
ne. l’oppressione nazionale. Pren¬ 
dete una qualunque di queste 
« stalle di Augia > — rhe. tra pa¬ 
rentesi. srmn state lasciate in con¬ 
dizioni di notevole sporcizia in 
tutti gli stati più progrediti do¬ 
po il compimento della loro rivo¬ 
luzione democratica borghese cen¬ 
to venticinque, duecentocinqunnth 
e più anni fa (1649 in Inghilter¬ 
ra) — prendete una qualunque di 
queste stalle di Ancia e vedrete 
rhe noi le abbiamo ripulite com¬ 
pletamente. In poco più dì dicci 
settimane — dal ? novembre (23 
ottobre) 1917, allo scioglimento 
dell’Assemblen Costituente (18 
gennaio 19(9) — abbiamo fatto in 
questo campo mille volte pivi dei 
democratici e liberali borghesi 
(cadetti) e dei democratici picco¬ 
lo-borghesi (menscevichi r sociali¬ 
sti-rivoluzionari) negli otto mesi 
del loro potere. 

Questi vili, questi chiacchiero¬ 
ni, questi Narcisi innamorati di 
se strssi. queste figure amletiche, 
minacciavano con spade di car¬ 
tone e non hanno neppure di¬ 
strutto la monarchia 1 Noi abbia¬ 
mo spazzato via tutto il luridu¬ 
me monarchico come nessun altro 
aveva mai fatto. Noi non abbia¬ 
mo lasciato pietra s a pietra, maf 
tone su mattone aUVdificio seco¬ 
lare delle caste (i parsi più uvan- 
rnti come l’Inghilterra, la Fran¬ 
cia. la Germania non si sono an¬ 
cora sbarazzati fino a oggi dei re¬ 
tti del regime di casta’)- 

Noi abbiamo dato a tutte le na¬ 
zionalità non russe le loro proprie 
repubbliche o regioni autonome. 
Da noi, in Rus>in. non esi«ie quel- 
Fignominia. quel l’obbrobrio, quel¬ 
la viltà clic è la negazione totale 
o parziale dei diritti alle donne, 
indegna sopravvivenza del ser¬ 
vaggio e del medioevo, rinvigorita 
dalla cupida borghesia e dalla 
piccola borghesia imbecille e ti¬ 
morosa, in tutti, senza nessuna 
eccezione,' i paesi del globo ter¬ 
restre. 

Tutto ciò è il contenuto della 
rivoluzione dcmorratica borghe- 
ee. Centocinquanta e duccento- 
cinquapt’anni fa. i capi più avan¬ 
zati di tale rivoluzione (di ta ,: 
rivoluzioni sp si \uo| parlare di 
ogni forma nazionale di nn uni¬ 
co tipo generale) hanno promesso 
•al popoli di liberare romanità 
dai privilegi medioevnli. dalfine- 
gunelianza della donna, dai van¬ 
taggi concessi dallo stato a qur« 
5 ta o a quella religione (o alla 
« idea religiosa », alla « religiosi¬ 
tà » in generale), dnirineguaglian- 
7a delle nazioni. Hanno promes¬ 
so. ma non hanno mantenuto. 
Non hanno potuto mantenere 
perchè sono stati ostacolati dal 
« rispetto » per la t sacra proprie¬ 
tà privata ». Nella nostra rivolu¬ 
zione proletaria questo maledet- 



mitato Militare e di disor- 0 j o clandestino. Il 24 sera fu chia- «armo alla Conferenza di Gine- 

ganizzare tutto l’apparato go- ma t 0 al palazzo Smolny, per as- vra del 1927. Ma ancora una vol- 

uematiuo. In quel giorno tut- sumere i a direzione generale del * a le na7Ìon i imperialistiche re¬ 
ta la guarnigione, tutti i reg- movimento spingono il progetto sovietico. 

gimenti passarono deliberata- i marinai del Baltico e la Guar- Ncl1a sua sessione, del 10 di “ 
mente dalla parte del Comitato cembro 1928 11 Comitato esecu- 

' ’ tivo centrale dell’U.R.S.S. «inca¬ 

rica il governo sovietico di con¬ 
tinuare la sua politica di pace 
e di disarmo seguendo però at¬ 
tentamente tutti i tentativi di 
violare la pace e di trascinare 
l'umanità in un nuovo massacro 
le menando una lotta attiva per 
smascherare questi tentativi e per 
|rafforzare la coesistenza pacifica 
di tutti i popoli ». 
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Il « Patto Kellog » 


Dopo aver dato la sua adesione 
al patto Kellogg (agosto 1928), 
l’Unione Sovietica fa sua, nel 
1931, la proposta di una tregua 
nella corsa agli armamenti e l’an- 
I no dopo firma con alcuni dei suoi 
* vicini la convenzione circa la 




PIETROGRADO 1917 - La guardia rossa presidia il palazzo Smolny 


ponti, facendo anche a tempo a 
farne aprire qualcuno da alcuni 
battaglioni di assalto. Il Comitato 
rivoluzionario replicò facendo 
avanzare i marinai e la guardia 
rossa del quartiere di Viborg, che 
si impadronirono dei ponti dopo 
aver spazzato via i battaglioni di 
assalto. Da questo momento si fu 
in aperta insurrezione. Parecchi 
reggimenti ricevettero l'ordine di 

circondare il quartiere occupalo 7 kf qualifica dell'aggressore. 

dallo Stato Maggiore e il Palazzo *>k< Nel suo rapporto al XVI con- 

d’Inverno. In quest’ultimo nsie- ' JMigf gresso del partito bolscevico Sta¬ 
dera il governo provvisorio. Il t Iin afferma che la politica della 

passaggio della divisione delle Unione Sovietica è la politica 

( autoblinde dalla parte del Comi- della pace e dello stabilimento di 

jtato rfvolurionario (24 ottobre, a Stalin nel ’17 relazioni commerciali con tutti i 

notte inoltrata) affrettò la vitto- dia Rossa di Viborg ricoprirono paesi: « Questa politica di pace 
ria dell’insurrezione. un ruolo di primo piano nell’in-! 00 * continueremo a farla con u - 

, ... . suTTczione d'ottobre. Grazie ai- * c ’ e . I 'f s | rc lorxo e eoo tulli! 

L. vittori» , straordinaria bravura di <,r.e-1 N ° , 1 n °, n ' non cq 

n 25 ottobre dopo il sti uomini il compito della guar- dcremo a neS5Uno un pollice del 

bombardamento del Palazzo d In- 1 nigione di Pietrogrado fu limita- nostro SU0 i o . Ecco la nostra po- 
oemo e dello Stato Maggiore e ta ad un’opera di appoggio mo-J, itica estera . si tratta di realiz- 
dopo vari conflitti a fuoco fra lettale e. in parte, di sostegno mili- l 7ar i a in avvenire con tutta l'osti- 
truppe dei Soviet egli * junkers »! tare dei combattenti di prima nazione che caratterizza i bolsce- 
|davanti al Palazzo d’inverno, il linea. vichi». 

governo provvisorio si arrese. | GIUSEPPE STALIN Nel 1934 l’Unione Sovietica ade- 


La vittoria 


STORIA PEI PIAMI QUINQUENNALI 

Al termine della guerra 14-18 e trasformando tutta la struttura eco- zi era proposto di raggiungere e Nelllmmedlato dopoguerra co- anno eono state rimesse In furino- rojstal. Fe r quanto riguarda l'agri- 
subito dopo la dura guerra civile e riamica, a base agricola, in una superare, come livello produttivo mlnciò il nuovo Piano Quinquennale ne circa 800 imprese, il priiro se- coltura, nel 1947 la superfice colti- 
contro l'intervento straniero in Rus- potente struttura industriale tale In tutti i settori, tutti i paesi ad eco- (1946-50) destinato a ricostruire il niestne del secondo anno del Piano 'ata è aumentata di 8 milioni di 

sia. r-econorrJa della giovane Re- d a rendere TURSS un paese potvn- nomia capitalistica. Nel 1940, alle peese e « sviluppare in senso largo ha registrato nuovi successi La ca- ettari. 

pubblica sovietica era a terra. Sul temente industrializzato, capace di porte della guerra, la produzione l'economia popolare. Il Piano at- parità della produzione Industriale H ritiro produttivo di tutta la 

finire del 1920 l'industria produce- difendere la sua indipendenza con- dell industria pesante sovie- tuale prevede la ricostruzione ccm- è cresciuta di mese in mese: forni URSS è ripreso, nel corso di que- 

va la settima parte dì quanto ave- j ro chiunque e in grado di elimina- hea superava di dodici volte quel- piota delle zone devastate, il rag- Martin, altifomj, forni a coke ri— s, ° a ^ uaie e grandioso Piano Quin- 
va prodotto nel 1913. uji anno prima re definitivamente l’influenza degli la del 1913, la produzione granaria gì ungi mento e il superamento del costruiti in pochissimo tempo as>i- Spennale, con tono sempre più de- 


— «<» , i ^.por. punto uno oviiuppo roi vo,« piò ^ hT,U- Sa*SS ^".^"0“ 

SJST* " ,m> ^ Primi ' “ VmU ' «• .mWB un. proda- oirn. > con. 

anni e tre mesi. Fu una grande vit- . ._ . zione civile superiore del 25 per trali idroelettriche d^l D.Tener i TtmA 

^.t’ 930 13 Re 7. U f!; ÌCa ,ona P«r l - popolazioni del- della P^^^oM t* quella del 1945. In un scio e le centrali siderurgiche d 'zaS-1 L. VOLODARSKY 

lanoo il Primo Piano per l’elettn- njRSS e segnò il trionfo del siste- messo alla prova dalla guerra, e ___._ __ 

ficazìone fPiano Goelrel che pren- n :a dell'economia pianificata. durante tutto il conflitto il popolo __ ... . - - a ^ -- , t- ^a—C- 

deva lo spunto dalle enunciazioni sovietico ne esperimentò ancora una p* ' A f i * \ ' 

teoriche di Lenin suH'industrializ- Il secondo « piano» volta i vantaggi. In breve tempo J v , v - • > *■-T , I,. ’Z , « •» 4*^vT • . - ' ' 

zazione e relettrifichziv.»e. base ma- Con il Secondo Piano (1933-1937) ^ PO^blle trasportane verso l’est * ‘ * - ' ” ' ' * ^ ‘ kTmm - ' * ’ -, 

teriale per l’edificazione socialista puR-SS si propose di arrivare al una gTan P arte dclIe industrie nu- , r ■ ' 7 - - ' >. • ' . -y * . ' '' ' " 

In sei anni fu raggiunto il livello » maximum,, della perfezione tee- ^ act ^ ate da virino daila guerra e / 7 ^ , f ~ ' • - . ' „ \ 

economico dell’anteguerra, non sol- r .ica in tutti i settori dell’economia «sterna pianificato si trasformò - r . < y \ _ . * . . _ . ’4Sm£g!!2 " ‘".'U' •*' '■&& 

Unto senza aiuto ma combattendo e di aumentare da uno a due il 11- da strumento di realizzazioni eco- -y. ; . - „ * • L T - ' ' % 

invece contro le influenze del ca- vel]o deHa consumazione. Anche nomicha pacifiche m strumento for- r t » . - Je . !/ - kc-A Mg . '' 'JEnH&fc. f - 

piUW straniero. A questo proposi- - ano ^ realìz7ato prima rrudabUe perii soddisfacimentodel- rr;. ; - : . - ^ ; - ‘ X' 'Jfì *3'"* 

U occorre noUre che I paesi ber- ^ UrJ k ine G ^ DlIÒ fare un ' idea le nuo '’ e «^^ze poste dalla guer- . , . .. Il--- - r xfeSBl 

gbesi impiegarono molto più tempo dell>ntili dei lavori reahzzati dal ra Malgrado le enormi d <Suzioni . - . . • 7. . W^[ <>.. - 

delOJRSS a ritornare su i loro li- -_. a*i e indirizzo bellico verso cui si - ' C- ~ ? k 8W «yaMRS 

velli economici d’anteguerra: la ti. orientava la produzione, il piano r ' - v r -+l fr-, - ' fj . » . '■* ♦» 
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velli economici d anteguerra: la 
Francia, malgrado l’aiuto dei mi¬ 
lioni americani, ci mise otto anni. 


vando soltanto che. nel settore in¬ 
dustriale TURSS raggiunse il pri¬ 
mo posto in Europa e il secondo nel 
mondo. Nel 1937 l’80 *3) di tutta U 


U Germania dieci anni e llnghil- mondo Ne , , fl37 r80 ^ di tutta i a 
terra - che a^-a minato 1 opera prodlIzione lndu?t riale usci dalle of- 
di risanamento della sua economia ficine e dalle fabbriche costruite 
rroito tempo prima delMjRSS — durante j due primi piani quin- 

ny\n rvial <1 lit*Alln noi _ 


comprese fra le sue spese anche 
quelle necessarie alla ricostruzione, 
j in’ piena guerra, delle zone deva- 


r~ 


■ < .*1* J! 
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J v , »N ^ 
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^37 ! 80 di tutta ’« ' ^ ^ 1q Stato stan . ., - * 

produzione industriale usci dalle of- ^ spe^ — perdurando lo stato di •/ 

fic.ne « dalle fabbriche costruite 75 ^ ljardi d , Fu k^TT./ c 


■ 1 


per questo che alla fine del conflit- 


non rarriunse mai il livello del- -L-—. ’- -- per questo cne aua nne dei connu- 

TemZTrrT:nTlà ri dibatUva ^ ^ 





l ai^Tn3u*?s ^ U,0 “^ Va Che . la P rodozi ° ne <«*,** zone distrìitte^cranò ^ ricostruite, 

ancora nena cn. . pa ^ avantl imp iy«ssionanti, trA- rin^ a posto in questo 

Il « Plano 1928-32 ■ sformando, con l’aiuto di mezzi e periodo 85.000 - colcos-, 3000 depo- 

Lanciato in pieno sulla strada sistemi moderni, il sistema produt- d j trattori e macchine agrico- 
della ricostruzione il popolo sovie- 1> vo arretrato e tradizionalistico in j c> 70.000 scuole, circa 6 000 ospc- 

tico iniziò nel 1928 i lavori per II un metodo modernissimo, Impian- dali. Furono ricostruiti anche 17 

Primo Piano Quinquennale. Alla tato su basi collettivistiche. milioni di metri quadrati per abi- 

base del Primo Piano ci fu il prò- E ri arrivò al Terzo Piano Quin- tazioni civili urbane e 1.260 000 case 
biema di incamminare tutto il pae- qucnnale (1938-1942) che fu inter- d’abitazione nei territori che erano 
m tulli via della tecnica modani 1, rotto daU’aggreaaiooc tedetea a ch§ ftatt occupati dal nemico. 1 
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Lo tviluppo della produzione agricola dell f U.R.S.S • 


risce alla Società delie Nazioni 
nel cui seno continua la sua lot¬ 
ta per la pace condannando le 
ripetute aggressioni del Giappo¬ 
ne, della Germania e dell’Italia, 
proponendo le più severe sanzio¬ 
ni contro gli stati aggressori, raf- 
forz.ando e popolarizzando i prin- 
cipii della sicurezza collettiva e 
dell'indivisibilità della pace. L'oc¬ 
cupazione della Manciuna e della 
Cina del nord da parte del Giap¬ 
pone, la rottura unilaterale dei 
trattati internaz.ionali da parte di 
Hitler il riarmo della Germania 
e l’occupazione della zona rena¬ 
na da parte delle truppe tede¬ 
sche, l’invasione dell’Abissinia, 
l’intervento di Hitler e di Mus¬ 
solini in Spagna, l'odioso merca¬ 
to di Monaco trovano l’Unione 
Sovietica accanto ai deboli e agli 
aggrediti, contro gli aggressori 
ed ì prepotenti, m difesa della 
pace, della libertà e della giu¬ 
stizia. 

La guerra 

Alla vigilia della seconda guer¬ 
ra mondiale l’Unione Sovietica, 
che si era adoperata invano per 
la conclusione di un patto di mu¬ 
tua assistenza con la Gran Bre¬ 
tagna, la Francia e la Polonia, 
riesce a evitare la collusione del¬ 
la Germania hitleriana con l’In¬ 
ghilterra di Chamberlain e la 
Francia di Daladier, firma un 
patio di non aggressione col Reich 
e salva cosi, sia pure por poco, 
la pace, utilizzando questo bre¬ 
ve periodo per il rafforzamento 
della sua difeso. 

Nel 1941 le orde hitleriane si 
scatenano contro l'Unione Sovie¬ 
tica che vede il suo suolo invaso 
e devastato, gli aggressori alle 
porte di Leningrado e di Mosca, 
ln sua stessa esistenza in peri¬ 
colo. Alla lotta per la pace si 
costituisce la lotta senza quar¬ 
tiere contro l’invasore, la guerra 
all’ultimo sangue contro il nazi¬ 
smo e il fascismo, lo sforzo di 
tutti i popoli dell’Unione Sovie¬ 
tica per sopravvivere e vincere. 

Schiacciato il nemico con la 
collaborazione degli eserciti al¬ 
lenti il paese del socialismo — 
che ha sofferto più di ogni altro 
paese a causa della guerra e che 
alla vittoria finale ha dato il con¬ 
tributo più valido —- ritorna alle 
opere feconde della pace, cura 
ranidamente le sue ferite, rico¬ 
struisce la sua economia, guarda 
all’avvenire con ricurez.za e fi¬ 
ducia. 

Nel mondo incerto e malsicuro 
del dopoguerra, mentre gli appe¬ 
titi imperialistici si scatenano e 
diventano ogni giorno più mi¬ 
nacciosi, mentre gli Stati Uniti 
d’America cercano con ogni mez.- 
7.0 di sottoporre l’umanità al loro 
dominio, mentre l’incendio di¬ 
vampa ancora minaccioso in Ci¬ 
na ed in Grecia, nel Viet Nani 
e neU’Tndone?ia. mentre altri uo¬ 
mini e altri governi prendono in 
mano la fiaccola del nazismo, la 
sola e grande Dreoccupazione del¬ 
l’Unione Sovietica è ancora e 
sempre alleila del mantenimento 
della once. * 

Nelle riunioni dei ministri de¬ 
gli esteri nell'Organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite, nelle Conteien- 
ze Intemazionali, dovunque e con 
la più grande energia l’Unione 
Sovietica pone senza stancarsi il 
problema della pace; ma le sue 
iniziative c le sue proposte (im¬ 
portantissime, tra le altre, quelle 
della riduzione generale degli ar¬ 
mamenti e della proibizione della 
produzione e della utilizzazione 
dell’energia atomica per scopi di 
guerra) si urtano contro la resi¬ 
stenza accanita e il sabotaggio or¬ 
ganizzato degli Stati Uniti e del- 
f’I neh il terra. 

Ma nella sua lotta per la paté 
l’Unione Sovietica non è più sola. 
Essa ha accanto a sé tutta una 
serie di paesi che si sono libe¬ 
rati del fascismo e dello sfrut¬ 
tamento capitalistico, una serie di 
di paesi dove il popolo è al go¬ 
verno e la democrazia non è una 
parola vuota di senso. Queste na¬ 
zioni amanti della pace co¬ 
stituiscono con l’Unione Sovietica 
un solo e formidabile blocco che 
si oppone al blocco della guerra, 
della violenza e della «opraffa- 
7.ione. 

TrenVanni di lotta 

Nell’Unione Sovietica e nei pac¬ 
ai a democrazia progressiva non 
vi è nessuno che voglia la guer¬ 
ra poiché nessuno ne trarrebbe 
vantaggio. L’Unione Sovietica non 
ha colonie da tener soggiogate, 
nell'Unione Sovietica non vi è 
nessun uomo che vive dello sfrut¬ 
tamento di altri paesi, nessuno 
che specula in borsa, nessuno ebo 
si arricchisce del sudore e del 
sangue di altri uomini. Tutto ciò 
che negli altri paesi conduce al¬ 
la guerra, tutti coloro che la 
guerrra vogliono e preparano dai 
fabbricanti di cannoni ai grandi 
industriali e ai grossi proprietari 
terrieri, tutta questa gente è 
scomparsa già da tempo dal pae¬ 
se del socialismo. 

La forza dell’Unione Sovietica 
più ancora che nella sua gran¬ 
dezza. nella sua potenza e nella 
sua compattezza, più ancora che 
pel suo sistema economico che 
non teme crisi, e nel fatto che la 
sua politica è la politica dei la¬ 
voratori di tutto il mondo, ingle¬ 
si ed americani compresi, la po¬ 
litica di tutti coloro che voglio¬ 
no la pace e la tranquillità, che 
non vogliono più guerre, più di¬ 
struzioni, più lutti. 

Trent’anni di vita dell'Unione 
Sovietica trent’anni di lotta per 
la libertà, per la giustizia, per il 
benessere dei popoli. Trent’anni 
di lotta aU’imperialismo e alla 
guerra. Trentanni di lotta per U 
socialismo e la pace. 

EUGENIO REALE 
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TOGLIATTI COMM EMORA A MILANO LA RIVOL UZIONE SOVIETICA 

Noi non possiamo restare neutrali 
tra le forze della pace e delia guerra 

-A l popolo italiano spetta il compito di trovare una 
sua strada che porti alla conquista del socialismo 

MILANO, 8. — Il compagno To- nella situazione attuale, l’esame di nell’economia e In tutti fli aspet- 
gliattl ha tenuto oggi ai quadri mi- un simile bilancio. Bilancio è una ti della vita sociale. Democrazia 
lanesi del Partito una conferenza espressione inadeguata — ha sog- per noi è l’Unione Sovietica, de- 
eul 3(P anniversario della Rivolu- giunto Togliatti —; in realtà dopo mocrazia sono quei paesi deliba¬ 
zione Socialista. Il particolare ca- 30 anni di socialismo si tratta di ropa occidentale che si son dati 
lore di tutta la manifestazione unito rispondere ad una domanda molto un nuovo regime, 
al carattere eccezionalmente ampio profonda: * Chi ha avuto ragione? ». Dopo aver inviato un saluto al 
e profondo del discorso hanno cor- A questa domanda Togliatti ri- capo del Partito bolscevico, toni- 
risposto alla solennità della data sponde rifacendosi al tempo della pugno Stalin, che ha saputo por¬ 
che si commemora in questi giorni Rivoluzione d’Ottobre e rilevando tare a termine l’opera di Lenin, 
in tutta Italia e in tutto il mondo, come si iniziasse allora il periodo Togliatti ha cosi terminato: « Il 
Il Teatro della Federazione era gre- di crisi del capitalismo fra i mas- nostro Partito, lo sappiamo, è an- 
mito e si era resa necessaria l’istal- sacri ed i disordini della guerra, cora lontano dnll’aver raggiunto 
lazione di altoparlanti in tutti i le rovine che travolgevano i popoli le grandi vittorie ottenute dai po- 
locali della Federazione per dar guidati dai regimi capitalistici in poH sovietici o solo una parte di 
modo a tutti di seguire il discorso tutto il mondo. I Soviet presero in ciò che i nostri compagni bolsce- 
II compagno Togliatti ha parlato quel momento la via’ del socialismo vichi hanno realizzato in un lungo 
per oltre due ore fra i segni della in Russia salvando il loro Paese cammino di lavoro e di lotta. Ala 
più viva attenzione, più volte in- dall’altra via. quella che aveva già quando guardiamo a ciò che quei 
terrotto da applausi e da manifo- portato alla prima guerra mondiale grandi hanno saputo fare, ci sen- 
stazioni di condenso. Il canto del- e che avrebbe portato ad un'altra tiamo più forti, piu sicuri di noi 
T- Internazionale .. intonato da tut- terribile guerra più tardi. Era la stessi, sentiamo di avere davanti 
ti i presenti, h ;i aperto e chiuso strada nuova, la strada su cui a noi la sicurezza della nostra vit- 
la manifestazione. Lenin e Stalin seppero edificare il toria e del nostro avvenire. 

Dopo aver rivolto il pensiero ai socialismo, lottando contro tutte le Compagni, viva la grande Rivo¬ 
compagni che a Mosca celebrano in condizioni avverse. » Non si crea lozione socialista d’Ottobre. viva il 
queste stesse ore l'anniversario il socialismo in simili condizioni » grande Partito bolscevico, guida 
della Rivoluzione Socialista, To- dicevano allora i partiti borghesi verso tutte le libertà! ». 

gliatti ha rilevato che oggi si può di. tutto il mondo. Ma erano prò- - 

- ... ,. „„ . . prio quelle condizioni che rende- . . 

far e un bilancio di 30 anni di so- vano necesdar i 0 imboccare la via ClliClUC IllOrll 

cialismo ed Indicare quale sigmfì- del socialismo come unica strada 

cato ha per la nostra esperienza e per trarre il popolo russo dal- jjj |m iliVCstì lllCIlto 

come guida per il popolo italiano, l’abisso. 

UDINE. 6. — Cinque persone sono 

■ ’ m ■■ ■ I ■ morte questa sera in una sciagura 

La via del socialismo Cascin Rinaldi sulfa linea Udine- 

Trieste. 

x ■ s III I Un’automobile sulla quale st trova- 

e la via della salvezza I zàta la sbarra dei passaggio a Uvei- 1 

lo ha attraversato I binari, proprio 
mentre sopraggiungeva da Udine un 

Possiamo fare oggi, dice il Segre- « Non è quindi possibile che noi treno merci. Investita dalla locomo- 
tario Generale del P.C.I., un con- oggi di fronte allo schieramento da ti va. l’automobile si sfasciava, lan- 
fronto fra la situazione di oggi e una parte di questi gruppi di prò- ciando fuori i passeggeri mentre il 

quella della Russia di allora e fra vocatori di guerra c dall’altra par- te,a io con parte della carrozzeria ac- 

'la Russia di oggi rispetto ad altri | e del grande Paese dei socialismo treno^pe! 3 Ól-re un"chilometro 1 3 

Paesi e alla Russia di ieri. L’U. R. che proclama di voler solo la treno pCt °‘ re Un chlIometro - 

S. S., dopo sacrifici c lotte duri?- pace e la collaborazione di tutti i . .'---— 

sime dei primi anni ha marciato popoli, non è possibile che noi re- 

sicura sulla via del progresso in stiamo indifferenti, non è possibile J j] 

tutti i campi, mentre crisi a ripe- che noi restiamo neutrali; noi non 

tizione hanno continuato a travol- possiamo stare in mezzo ai due 

gere gli altri Paesi e li hanno con- schieramenti con da un lato le for- —- ■ 

dotti per la seconda volta nell’abis- ze della pace e dall’altro le forze ^ ■ ■ 

so. Questo vuol dire che In strada della guerra ». ■ m ^ 1 

del socialismo era la strada giu- Togliatti rileva quindi il carat- H H H 0. |K «B I 

tas. Come definire questa strada? tcre bellicista del piano Marshall. 
si domanda Togliatti. A coloro — egli dichiara — i quali 

Egli risponde citando una frase ci dicono di attenuare le nostre a j ^ "H 

di Lenin: « La vittoria del potere posizioni nei confronti di chi fa Bm m B B y-fc £1 

sovietico consiste nel fatto ch c esso mostra di volere aiutarci, noi ri- B B. B B 

fin dall’inizio si è posto sulla ria spondiamo che ci troviamo di fron- ___ 

delta realizzazione di quelli che te allo stesso nemico di ieri, allo 

sono i fondamentali comandamenti stesso imperialismo di Hitler anche «« jj J* 

del socialismo ». se mascherato e che pertanto noi 11 COìYlJ)liO ai 

Togliatti a questo punto inizia un dobbiamo combattere con intran- 
lungo esame dello sviluppo indù- sigenza. * iSTltC CaìTfì t)0 Ct 

striale ed agricolo nell’URSS, rnj- E siamo fieri — aggiunge Togliat- , 


La via del socialismo 
è la via della salvezza 



E PARL ANO DI R IBASSI 1 

Nuovi aumenti 

per il gas e i tabacchi 

li "bluff» dei due chili di pasta * Ronchi si 
scarica della responsabilità del "pone differenziato» 

L’intenzione governativa di autoriz- l’Alimentazlona Ronchi é recato 
zare la confezione di due tipi diffe- dal Picsldente del Consiglio per ’.a- 
renti di pane ~ uno bianco per gli orientare il prematuro annuncio RO- 
abblentl e 1’altio bigio per i lavo- vet nativo di un ritorno alla normale 
raton — ha avuto lina larga e lumie- raz one di pasta di due chilogrammi 
d:ata eco :n tutto il paese, sollevan- mensili. 

do l’inciigtiazione di numetose oiga- Sembra infatti che questa pos.slbi- 
nizzazioni sindacali perifeiiche. Te- Uta sla suboidnata alla concessione 
’.egrammi nei quali si esprime fin- di adeguati rifornimenti cerealicoli 
ciedulita che il governo ncio possa da pai te della Confeienza liitema- 
gitmgeie a dettate una misura così z.onale per TAlimcnta/ionc, che dc\e 
sfacciatamente antipopolare, la qua- ancora ninnisi. 

le consacrerebbe per legge 11 privi- I.'Aito Commissario ha dovuto per- 
teg:o del ricchi «anche per il con- ciò smentire la cosa e pi cessare che 
suino de! pane quotidiano ■>, sono al chilo dì pasta normalmente dlstrt. 
giunti ieri alle Camere del Lavoro buito si speia di aggiungere un chi- 
di alcune citta. lo di uso. sottolineando pelò chta- 

L’Alto Commissario alTAtimentazio. ramente che « quantità o comoosi- 
ne prof. Ronchi ha tenuto ter! a rione della razione' sono .«emme In 
smentire che questa iniziativa risai- dipendenza degli ari ivi di cetra!! rts’- 
ga alla sua persona. Ma — puttiop- l’esteio *. 


po — non è stata smentita da nessu¬ 
no l'esistenza de! vergognoso proget¬ 
to, reso di pubblica ragione da tutta 
la stampa notoriamente ftlo-govei na¬ 
tiva dietro indiscrezione di un mini¬ 
stro democristiano. 

A quanto risulta. 11 progetto di con¬ 
sentile la fabbricazione dt un pane 
«differenziato per colore» è nato In se¬ 
no al Consiglio dei Ministri in oppo¬ 
sizione alla proposta effettivamente 
avanzata da Ronchi per un prezzo 
differenziato del pane, proposta che 
in quanto colpisce gli abbienti tro- 


i.v ripulsa par lami: n r.\nn 

Intcrro^a/joui * 

~ £ 

a Montecitorio , 

Lunedì si discuterà lo 
scandalo del «Buonsenso* 

Allo «cadete delle brevi vacarz» 
parlamentari ben pochi deputati si 


va nettamente contrario il governo, sono ìttrovatl ieri mattina nel'aula 


Nella confusa ncerca di rimedi con 
cui far fronte aita tragica situaz.ione 


di Montecitorio. Si trattava dt di¬ 
sditele alcune intei logazionl di scar- 
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Un comizio di fabbrica nell’U.R.S.S. per festeggiare il raggiungimento degli obbiettivi fissati dal piano 

di produzione 


IL DISCORSO ni MOLOTOV AL SOVIET ni MOSCIA 


“ In questa epoca in cui viviamo 

tutte le strade conducono al comuniSmo,, 

“ Il compito di oggi : unire tutte le forze antimperialistiche e democratiche in un solo po¬ 
tente campo cementato da interessi comuni e deciso ad opporsi ai briganti imperialisti „ 


a «ai nviuc nocivo 

economica e ai suol impegni di bi- s ° ì’* l * pvo , C {.'P, P 1 P, n ‘*” 1Pnle „ì’°^r 

lancio — senza intaccare i privilegi disfatto 1 Ministri, i Sottosegretari, 
degli abbienti —- il governo aveva f>H interroganti e a detta di que- 
ampiamente esaminato ier l’altro 11 - st i ultimi anche le popo.az.ioni 
progetto di un nuovo aumento del interessate 

prezzo dei tabacchi, a distanza di po. pollici iggio con un discorso 

chi niesi dall’ultimo «scatto»; a que- dell’on Turco (d.c.); ha inizio la di¬ 
sta minaccia, se ne aggiunge ora una scusatone generale sui tìtoli « Alagl- 
seconda trapelata ' :en: la richiesta di stiratura > c -Garanzie costltu/lona- 
aumento delle tariffe dei gas in una li J de! p-ogetto di Costituzione 
misura di oltre il 30 <1 da parte delle Al termine della seduta il Presi- 
società dì Roma e di Torino. Di que- dente Terracini «annuncia che Inne¬ 
sto aumento dovrà occuparsi tra non di veirà discu.-sa 1 interiogazione dei- 
molto il «Comitato per i ribassi!-., l'on. Nàsi sulla cessazione delle pub- 
Altro sintomo delta leggerezza « bluf- blieazioni da parte del • Buonsenso » 
Astica» e del disordine m cut agisce in.-lem e ad una interrogazione pir¬ 
li governo si è avuto del lesto sta- semata da alcuni deputati azionisti 
mane quando l’Alto Commissario al- ,,cr conoscere 1 motivi del ritmar» 

della presentazione della logge .-u ’.a 
■T^aarsars; z-r. : —.. stampa da parte del Governo. I com¬ 

pagni Spano e Laconi hanno, a loro 
fc IH I I volta, interrogato li Governo suT'ar- 

bitrario arresto del Segictario della 
Carnei a del Lavoio di Carbonia. 

i L'ex maresciallo Graziarli 

J dichiarato « intrasportabile » 

In base all’edito della visita fi.iu.Ve, 
Tex-marescialto Oraziani e st.ito per 
• | il momento dichiarato ititi «asport ahi- 

”■ *■ I Ic - Ugll è affetto da dlstutbi ade- 

JBBB Bll\#ll noidaii e sofferente per una ree- u- 

deseenza della colicistite. Il pror r, -so 
a suo carico che doveva Iniziar.-.! l! 
.1 IR cori ente, dovrà subire pcieiò un 

in un solo po - breve rinvio, ma saiA rifissato pii in 

“ ' della fine dolTanno, 

i imperialisti „ T “ ; 7 , 

La treciia salariale 


10.000 carburatori 

smentiscono De Gasperi 

Il Consìglio di Gestione della 
■ fabbrica Weber — fabbrica di 
carburatori di Bologna — è riu¬ 
scito a portare tl livello della 
produzione mensile dei carbura¬ 
tori da 1.000 a 10.000 unità. Un 
tale miglioramento è stato reso 
possibile grazie alle innovazio¬ 
ni apportate dal Consiglio di 
Gestione all’attrezzatura dello 


h di aver a fianco in questa lot- (Continuazione dalla 1. pag.) siddetta libertà "occidentale- di Uniti e Gran Bretagna impedisca- allarmare il popolo tedesco, dal po, un equanime giudizio della si- j| -in lir «voinl»i‘o 

ta | Unione Sovietica. Oggi come _ ^ lni .^ oli; ninni „ aaì .^_ stampa, quando praticamente ogni no all’ONU di adottare la decisione momento che. in seguito alla poli- Illazione ci dimosua eh- oggi ar- ^ ** 1,uu 1 

venti anni fa, I umanità si trova ‘ miHtare giornale ed ogni stazione radio so- finale relativa al divieto delle ar- lica anglo-americana, si sono create rischiarsi in nuove avventure ìm- . 

di fronte ad un bivio e dcv e fare \ americano * 110 «olle mani di un pugno di capi- n »i atomiche. Du c volte quest’anno una zona anglo-americana ed altre penalistiche costituisce, per il ca- ° ”V‘ /lonc dell l.secutixo fel¬ 
la sua scelta. Ala oggi il capitali- taiisti aggressivi e dei loro servi scienziati britannici hanno prole- zone, ma ne è uscita una Germa- pitalismo, un giuoco pericoloso per a C.G.I.L. - Intransigenza desti 

smo è discreditato, mentre sono au- Ora essi non nascondono P™ olire a - Fo]dati à difficile per il popolo stato per questo, due volte hanno nia smembrala, priva assolutamente il suo stesso destino. C i ti ministri Industriali del gas 

mentati il prestigio e la forza del- che gli Uniti, spesso unita- p Q j er sapere la verità ». pubblicato in proposito delle di- di unità. e senatori possono r>on rendersi Per discutere la situazione slnda- 

1 Unione Sovietica; oggi attraverso men e alla Gran re agna, acq - c Come sappiamo una specie di cliiaruzioui, affermando la loro in- L’URSS ritiene necessario che le conio di ciò Ala % tutte le forze caie alia vi si’-ia della scadenza dcT.a 

la breccia aperta dalla Rivoluzione Mano nuo% e basi aeree ei navali nuova religione< si è andata difforf- .soddisfazione per il fatto che la decisioni di Yalta e di Potsdam, -mii-imnerialLtiche e democratiche ' trp ? l G •„ s -> ar i a l« -cadenzo che 

Socialista si c aperto un nuovo tutt £ le parti d g o * dendo negli ambienti espansionisti Gran Bretagna assecondi in questo decisioni che miravano alla forma- ci r j un j ranno e s-mannn trar dio 'i-t'TVVniif 3 a rri?° 

cammino. anche interi paesi per raggiungere d stat f Vjziitl; non avendo ale- gR stati Uniti. K ciò è ben com- /ione di un unico Stato democratico l' T ' T 1 c o no - n-rtedl o 

L oratore si richiama quindi alle ali scopi, spec.ce ess sono si- ? f d ne „ c Ioro forzc inlcrnc cs , prensibiIc perchè. i popoli dclI’A- ! tedesco, siano attuate f lio da U Ue le occasioni che si of- ^ ^ mTenii" ”a- 

nuove democrazie dell Europa oc- [ «al. nei pressi dei territori sovie- g . pongono , a , oro fe(le ncl se „ re . Incrica c ( ; cIlu Gran Brc ,agna seno j r j„‘ I- f nr ^ diranno loro, esse potranno obbli- g|tazio ^ c de J n.àlg.udo l an- 

cidentale. ai regimi nuoti c ie ' an * c ' . . . to della bomba atomica, per quan-1 interessati non meno degli altri al- gare gli imperialisti ad essere piu nimcto dello .-cioDero pei TU corr., 

no verso la stessa direzione de! Anche se i governi dei grandi tQ ques to segreto abbia da tempo|l’adozione del divieto delle armi; antimperialiste pennati e moderati. E’ da presume- cliinauuiiaHdedcdittcpiit.itrLio- 

D<iesc del socialismo pur avendo ini- stati europei, asiatici ed amcrica- cessa ( Q d j cssl . re tale. Gli imperia-! atomiche e alia generale riduzione' .re che il capitalismo non abbia in- 7 atriP l de , 1 ” as °? ,inall ' ) a rifiutare 

z.ato a camminare su una via che ni mantengono una specie d, agni- „ ti ridentemente hanno bisogno degli armamenti esuberanti. Ci si ' c . e °=?‘ ““ P !a p° amencan o forese ad accelerare la vaa pio- l o w^'sonn Vrnm «« 

si differenzia da quella seguita dal Cestivo silenzio in questo campo. .. . A1 „. 1 | n :.„i,L„ ,«...,1 « „„„«,. „u_ per la pacificazione della zona an- . . . ' ^ 1o bono .ila.e rotte anche 

Partito bolscevico è chiaro tuTtavia che certi piccoli d ‘ “t!!* - ! clo-am Vlcana della Germania che oria caduta... tiattative per il contralto dei Imo- 


(Continuazione dalla 1. pag.) [siddetta libertà 


Unio è discreditato, mentre sono au- 


razione de. Anche se i governi dei gran i ques t 0 sc g rc to abbia da tempo I l’adozione del divieto delle armi ; 
avendo ini- stati europei, asiatici ed amcnca- cessa | 0 d j essere tale. Gli imperia-{atomiche c alia generale riduzione! 
imi \ ia e ie ni mantengono una sp eie di sigm- j.^. fV fd cn tcme n te hanno bisogno ! degli armamenti esuberanti. Ci si 


antimperialiste 


lennati e moderati. E’ da presume- eli inauqiiali dede ditte piì\.hi<' ciò- 

re che il capitalismo non abbia in- 7 atriP Ì tie , 1 " as ,°r' inal1 '.’ a 

, 1 .'ippucTzJone deli «accordo 1. mjg- 

accelerare la 5?ua prò- iSono rotte anche ^ 


nia rhe pria caduta >.. ti ottative per i! contratto dei l&\o- 

_ r* . .. -, - - ratori del commercio, 

e puj^o- LrOlltattO con « l occidente )> De parte loro, i dipcfTdcnrt de 4 - 

tedeschi Molotov ha quindi citato alcuni Sir^^^^o^pron- 


Un t crcmcnto ancora mai- . . . «Alolti sono coloro che sono ri- le le persone oneste di tutte le na -XW u ‘ dati della rioresa ecónonTica e cu! f ° ro: ‘ sanatonat sono pron- 

, " incrcmcnio ancora mag vnlo seK „, re » popolo russo, una La Danimarca ad esempio non imliirnafl dal fallo che Stati Lino» » c '-- appoggiarono Hitler, e che ha uaii aena ripresa economica e cui » a mettersi in agitazione a causa 

glore della produzione sarebbe s t rat j a c |, e esige però l’unità po- può riacquistare la sua sovranità 1 ina, S” a » » a “° cne aia» ziom ». | lo scopo di utilizzare la .«Bizoniatarale nell’URSS: dati che confer- delia mancata regolamentazione del 

possibile, se il Consiglio di Gc- polare. sulla Groelandia. che gli americani « - - oicori 1«- sua regione industriale del- mano la saldezza del regime so- loro stato giuridico e del trattamento 

stione potesse controllare i co- sta a j popolo italiano il compito non vogliono abbandonare anche f f V/% m >a Ruhr. come una minaccia per cialista e l'attaccamento ad es.-o dei 5 iuu ~ peii:!a ; M problema dcli’lNPS 

sti di produzione c di vendita. di trovare questa strada, diversa se la guerra è finita. \J 1 M UwIxUlUIlUui > Paesi che non fanno mo.stra cittadini sovietici. Ministero del Lavoro"* r,,,n,n "'' al 

- anche da quella che viene seguita L’Egitto richiede con tutto di- ' òi una .»er\-jle obb.dienza ai piani ' * cl ?°~ tro Paese c Sb ha fiÒ.M c ■ industriali metahui cicl 

PaearHcapitaHsBc^e^soUoflneando 3eS g^r^afiudai. ^MalgraTo^HuUe "Sito" folff umPi prfnl | Ì 

Togliatti è passato poi ad esami- ™ n °C° ì stlC1 fi__neralc per quanto a malincuore ha l’URSS. gli Stati Uniti e !a Granh P f ,ra <}' d . l ' ant0 „! b . a l tUah P r * n ,T nrS oggi in nn’uHcriorcs.edCia 


Togliatti è passato poi ad esami- T- *,*. •, ,,- .V % ff __„ nera»; pei quaum a iiiaiuictiuie ila umss. gli Sia» uni» e la uran - . r ,, S. - . _- 7-",- mmrra la hnmhp.ia «straniera nrn- 

V?/°7*é '*SLUi !! ' ,e * reto ' , ofo T , “TST ,vr '‘ b ' da, ° °" lra ’ ri ' SS «ST 53- 

vidual e le argomentazioni da cui . { n uesta mèta Perché essa si * K ovvl ° comunque — ha prò- na la propaganda per una nuova ,ult«iti. m delfUnione SovieUca I orin- le campagne militari, il popolo so- 

ln nem ‘ C ‘ ,ÌV ' C d OP ° ra,a t , raS ‘ rea 1 i zi i o f'no i7* p os s iamo nonlm i r- seguite.ir Ministro -.che la crea- guerra II dibattito pero ha d.mo- Ma gli Stati Uniti e ringhi Berrà ■ J. j britannici e 3m erican?son?”n- letico si fosse familiarizzato con 
Sono prcle.ito per condannare il re- . , e fo fl; olIci n 0no i: che zione di basi militari in varie par- strato chc e nece^ario intensificare non si sono attenuti a queste deci- f ui i m i )!>vut j a r, rto imueria- 8^ ordinamenti e la cultura del- 

gime sovietico come incapace di '.' an C °” ^r-o U 'oci!iìi*mo del mondo non è intesa a scopi la lotta contro i guerrafondai ed 5 ioni squisitamente democratiche| n^ 10 ^ nir [ ìu^one S^vilSca l’occidente quando avesse visitato 

realizzare, insieme con il progresso, Ql|cl1o che cJ vicne oVesentato difensivi - ma come preparazione t loro patroni che servono la vo- cd hanno violato le decisioni prese 5i att ' ionc fermamente ai principi molte città e capitali d’Europa, cs- 

anchc la democrazia e la liberta di com{ , i-; c ; ea | de n a demócr.izia — Df>r l'aggressione. E’ anche ovvio Ionia dot miliardari capitalisti ag- di comun e accordo riguardanti que- della democrazia-. £ ° sarebbe tornato in patria col 

lavoro c di coscienza. p c} , e ^ re gj me vigente negli eòe se gli Stati maggiori riuniti pressivi e sempre in cerca di prò- stioni di essenziale importanza come «L'Unione Sovietica, come pure desiderio di instaurarvi simili cose. 


gruppi monopolistici la possibilità 


di disporre delle sorti dellTtalia. 


nerale per quanto a malincuore ha 


Drin- meato di alti ideali. Durante la dalie due parti saranno esamina 
de°li guerra la borghesia straniera prò- og!Zi ,n un'ulteriore sedata. 

e.i!._? ì ...» i _ . .1 _ » 1 _ 


anche la democrazia e la libertà di 

avoro c di coscienza. p c} , e ^ j! re „j me vigente norti c òe se gli Stati maggiori riuniti gressivt e sempre in cerca di prò- suoni di essenziale importanza cornei «L'Unione Sovietica come pure desiderio di instaurarvi simili cose. 

Spiegando qual'c il concetto chc su _ noj j 0 respingiamo, òccor- anglo-americani creati durante la ntii od ignorano gli interessi ael j a democratizzazione e la smilita- „jj p a si democratici, è per Che cosa è avvenuto invece? Ij 

J socialisti hanno della democraz.ia rc jj p 0p0 ] 0 entri p.ènamen- seconda guerra mondiale vengono lor o popo.o *». rizzazionc-della Germania, ed il pa- f a p ace c per j a collaborazione in- soldati e gli ufficiaii smobilitati.: 

e la funzione concreta della ditta- j p nc iì a vita del P.^ese per rcaliz- ancora mantenuti non è per motivi « Durante la seconda guerra mon- gamento delle riparazioni ai Paesi ternazionale su linee democratiche, tornati in patria, si dedicarono con{ 
tura del proletariato in Russia per 7arp quella democrazia chc noi vo- pacifici ma allo scopo di intimidire diale — ha affermato Molotov — che hanno sofferto l’occupazione richiede, nrtle condizioni at-” ardore ancor più grande a raffor-{ 

la difeca del potere dei soviet. g ;j amo e c j 0 j. d prevalere nelle zb' altri con la prospettiva di una l'industria americana si è sviluppata tedesca. iuali, l'unità d; tutte le forze anti- zarc 1° l° ro fattorie collettive ed 

Togliatti ha sottolineato come basti n ran di ma-se popolari, guidate nuova aggressione. Sarebbe buona rapidamente, ha subito un processo Le zone britannica ed americana imperialiste e democratiche in Eu- a promuovere il sistema della i 

raffrontare il modo con cui si svi- ffoPp loro avanguardie, nella di- cosa se il popolo americano sapes- d’inflazione cd ha cominciato a di- della Germania sono state fuse in ropa e fuori d’Europa «•. emulazione socialista nelle fab-! 

luppa la coscienza dell uomo nei due rezione di tutta la vita nazionale, se tutto ciò poiché con la co- stribuire profitti enormi ai capita- un territorio cui presiede una co- ^ fi compito da attuare, oggi, briche e nelle officine. Non tutti ! 

mondi avversi — l'uno diviso in listi e a coloro ch<» vivono di ren- mune amministrazione, in modo da consista nell'unir#» tutte, le forze dunque ci siamo ancora piegati ad ; 

classi e l’altro In cui queste divi- . . dita. Questo denaro è ora usato per far si che la politica anglo-ameri- anti-imoerialistìche e democratiche una ossequiosa venerazione deìl oc- 

fdoni non esistono più — per ren- * ’I'I?I? f' 1 ini?VI If 4 l'T’ \ I I \ \ fTftTRI A es e rci t ar e ovunque pressioni tanto cana possa esservi attuata unilate- in un sólo potente campo cementato cidente e della cultura capitali-, 

dersi conto che uno sviluppo con- f\ 1 Lr‘V I 1 2\LiliV “ AUO IRili in Europa come in Cina, in Grecia Talmente cd indipendentemente da vitali interessi comuni e deciso istica! *. « 

creto della personalità non ouò - ed in Turchia, nel Sud America c dalla Commissione di controllo, ad opporsi a quól campo imperia-i Giungendo al termine del suo 

aversi che In regime socialista. | — — — # # nel Medio Oriente. Molti sono nella quale sono rappresentate tutte listicó ed antidemocratico la cui (discorso l'oratore ha ricordato an-‘ 

Egli ha poi proseguito il raffron-, E --- interessati nello sfruttare la si- j e quattro Potenze occupanti. colitica mira a dividere le nazionijcora gli ostacoli che intralciano il « 

to del due mondi nel campo delle j g ,|| / VflZICIflLlIC 0.1 M €3 tuazione creata dalla guerra: ma E'venuta a crearsi cosi una situa- per potersi meglio arrischiare in{cammino dei lavoratori ed ha a g- 

liJie rt A na-»ÌAnaH m tìcf raruln ria fina ! ^ B* ^ . r»rm mini Hirn niTP<*A rfirrì — . « _ j .ult. « _ _ _a _. a_ »»n. __ * I untn» 


•Alici, v r»-* tot 01 uiu; 1 ci o 11 111-» 1 d.lll"l!llUcl tlLT.C C QtTTlOCrdUCnC f Ulta n » viit*ai.iuiiw ut*» wv- 

« esercitare ovunque pressioni tanto cana possa esservi attuata unilate-1 jn un solo potente campo cementato! cidente e della cultura capitali-, 

^ in Europa come in Cina, in Grecia Talmente cd indipendentemente da vitali interessi comuni e decisoi stica! ». . 

"* ed in Turchia, nel Sud America c dalla Commissione di controllo, ad opporsi a quel campo imperia-! Giungendo al termine del suo 
nel Medio Oriente. Afolti sono nella quale sono rappresentate tutte listicó ed antidemocratico la cui (discorso l'oratore ha ricordato an-‘ 

. interessati nello sfruttare la si- le quattro Potenze occupanti. colitica mira a dividere le nazioni j cora gli oracoli che intralciano il « 

) tuazione creata dalla guerra: rna venuta a crearsi cosi una situa- per potersi meglio arrischiare in | cammino dei lavoratori ed ha a5- 
inon vuol dire che questo c ” rid_ zione destinata indubbiamente ad nuove avventure. Nello stesso tem-‘ giunto: 
risponda all'interesse dei popou. Que- 


to del due mondi nel campo delle j E .f # / V ## 7.1 fi TEgEE^ fEE £ fi 71 7. tl ! tuazione creata dalla guerra: ma F.’venuta a crearsi cosi una situa- 
librrtà nazionali, mostrando da una;* - " ^ non «dire che questo corri- 2 j one destinata indubbiamente ad 

parte F URSS dove decine di na-' ^ # 9 sponda all interesse dei popoli. Que- 

rionalità c di razze convivono da j __ f_ ^» - S’S'* sto insieme di fatti rivela gli sforzi *1 . • . 

decenni in pace e la Palestina dove #f f J gg fi f f f f I Wl MJt E E ME M E K E ME E dell’imperialismo americano per E f 

i germi del capitalismo nutrofio pe- trarre vantaggio dalle difficoltà in il i H £ C I 

renni conflitti fra due nazionalità. - cui sJ trovano certi Stati, al fine 

L’Unione Sovietica.— egli ha con- , . . . . . , _ di imporre la propria volontà col . . . . 

eluso a questo punto — è stata tl (Dal nostro corrispondente) teonato due reti, una per tempo. . JL di una protezione che nes- ‘ 11 Partlto bolscevico fondato da 
fulcro della resistenza contro il fa- VENEZIA, f. — All’odierno alle- Malgrado le sette reti segnate, ba richiesto e con l'ultima Lenin e Stalin è uscito da tutte 

seismo, ha salvato altri popoli dal namento della Nazionale per Fin- s * P uo concludere che la squadre - dj raseìunzer» il domìnio de- * e P rovc rafforzato, purificato nei 

■ • . . ... . . • . m a .4 a . & n r, ri rA m T^t tfsi n et « An ifiì nur. »ll*l 0 1 * Se * C ritnì rr V» * a cnMofA !n tini fnr-rn 


(Dal nostro corrispondente) 


| segnato due reti, una per tempo. 


sto insieme di fatti rivela gli sforzi 
dell’imperialismo americano per 
trarre vantaggio dalle difficoltà in 
cui si trovano certi Stati, al fine 
di imporre la propria volontà col 


Il Partito di Lenin e Stalin 
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Stabn.mpnto Tipoaràficó - U.E S 1.5 .a. 
Roir>a V'a fv Novembre 113 . R.ima 

Soli. Nazion. a PREMI 

" PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMEHIO 
DELLA REPUBBLICA" 

CONCORSO N. 4 

QUALE SARA* LA CIFRA CHE 
RISULTERÀ' SOTTOSCRITTA 
ALLA FINE DI NOVEMBRE p. V.’ 

Alle Ti e rispv.c che o.u «: sa¬ 
ranno avvicinate nc'.‘.'lnd:có7.one 
de..a cifra di coi ‘opia, rara-.t o 
assegnati ncT.'ord-.ne i seguent. 
premi :n csrte'.lc della stej = a sot. 
toscr.zlor.e: al 1- I.. 10 000. a: Z. 1— 
rc 3.000. ai 3. L. 1.000. 

Le ri=po«te da inv.ar^t a'.’.’Am- 
m:n.stra/:cr.e Centra.e de’. P.C.I. 


« II Partito bolscevico fondato 


luai hwuu L-wi » iajA/iiutii*tj «rynuiu uuc icu t uuu i 4 . «. nrntP 7 »rtn «!•» n pc * 11 * uu.slc v 1 lo tvuuaiu ua 

VENEZIA. ». - All'odierno olio- M°'?™d» I» «snol» KS» e *£ l d, ri '!S?«5S i ^ «5 l'SlUnS f-'™" « Stalin i uscito da tutta 


ftUMttU, dea rancuu cuui «ai uu/uemo ucuu iiu-ioruil * * *•» * ~ . 7- rtlir3 UJ r2ggUingerf II UOil 

fascismo grazie appunto al potere contro di domenica con VAustria, cf, c andrà a \ renna non da pur- stati Uniti sul mondo 

dei soviet, mentre altri Partiti so- il C. T. Pozzo aveva convocato troppo la sicurezza di altre volte: «itati Uniti h 

cialisti i quali hanno avuto il potere 14 giocatori. ■ dere essersene reso conto lo stesso , 

In questi ultimi venti anni non Ncl primo tempo gli azzurri si Pozzo, che stasera appariva preoc- molto rumore ma 


suoi ranghi e saldato in una forza 


popolo 


numero d: almeno ima car'e'.'.a 
da L. 100 di cui • «o'.uion «cgr.a- 
Ieranno i ; luogo di acqu.sto. 

E’ ovvio chc orni cc4ico.-rer.5e 
potrà invare anche più r: c . r >o«:»\ 
ma ciascuna dovrà comprendere 
i'r.d‘ca7.o«'e d una so.a c:fia c 
con le moda'..:a d. cu: sopì a. 


La cifra sottoscritta al 30 
Nov. sarà di L -. 


«receduto il fascismo la linea giusta degli azzurri. campu nn «mi uiuinu pmnn uu c .17 u mie «* oggi a xau proporz:om e « e n iuiu ^» 0 ****^«^# icuui« ucn ■■ ***- , 

é auella indicata dal Pae*e del So- .Yel secondo tempo Pozzo ha so- evitare che « tifosi ri .tj rechino a zar e il caoìtalismo p di stabilire il potenza in molti Paesi che non può intemazionale. Oggi le forze unite (io ha condotto e conduce il nostro 
cialismo e come allora la nostra stianto Maroso e Mazzola con Rrga- dorvyre nella notte precedente la dominio sulle altre nrizioni. Questi óiù essere diretto da un solo ccn- della democrazia e del socialismo popolo sulla gloriosa via al comu- 

nosizione era giunta nel seguire la monti e Cnmpotelli, facendo en- partita. I prezzi dei biglietti a Paeri sono a capo delle forze ini- tro In ciò noi vediamo una delle in Europa e fuori, riunite, sono in- nismo. 

strada indicata da Lenin — essa, trave a mediano laterale Castigliano. borsa nera sono saliti alle stelle, pcrialbte cd antidemocratiche negli principali realizzazioni del eomu- comparabilmente più forti di quel- -Compagni, i bolscevici sono 
nonostante la sconfitta che subim^ Neppure così però le cose sono an- c saliranno ancora man mano chc affari intemazionali, cd hanno'l'at- nismo nei nostri giorni. Nello stes- le del campo opposto e antid. mo- sempre stati e sempre saranno la j 

mo allora per vari motivi di com- date molto meglio, chè se la difesa ci si avvicina al gran giorno. tivo appoggio di be n noti leaders »o tempo l'esperienza ha mostrato cratieo dell'imperialismo. Il capita- avanguardia della loro nazione — « 

Difessa natura ha condotto l’avan- è apparsa sempre solida . l’attacco »Von si conosce ancora la forma- socialisti in vari Paesi europei. La che i Partiti comunisti e special- lismo è divenuto un freno del prò- ha detto, cor.ludendo. Molotov —.{ 
guardia conseguentemente marxista ha risentito della mancanza di rione della squadra austriaca: ri politica dell'Unione - Sovietica è mente i più forti Partiti comunisti gresso umano e la continuazione II popolo sovietico marcia nelle prt- j 
del socialismo ad una vittoria — Mazzola. sa rterò che il glande campione fondata su principii direttamente d'Europa devono avere un organo della politica imperialista che ha inissime file dalrumamta progressi- 

cosi oggi noi dobbiamo unirci stret- ■ Sono state segnate sette reti: due nazionale Wagner non potrd sccn- antitetici, principii di rispetto per di collegamento attraverso il quale già determinato due guerre mon- sta: pieno di teaes^icbMUvi 

tamente all’URSS, ch e continua a nel pnmo tempo (entrambe di Boni- der in camvo Der un infortunio Ia sovranità degli Stati grandi e possano procedere ad un continuo diali costituisce un grave pencolo della nvoluzione d ottobre. Evuia 

dirigere e guidare 1 popoli contro pcrti) e cinque nella riprese, una . piccoli e di non intervento negli scambio di vedute e ove necessario, per le nazioni amanti della pace. il 30. anniversario della grande ri- 

eoló’-o che farneticano di guerre e da Malinvcrni, un'altra da Cara - riportato^tn al na . affari interni degli altri Paesi. Pren- coordinare le attività dei Partiti co- La grande rivoluzione socialista v-oluzione socialista d ottobre. Sotto 

Intendono far uso della bomba pcllese « altre tre da Bonipcrtt, partita, a quanto st apprende, ad esempio la questione te- munisti di mutuo accordo. d'ottobre hR aperto gli occhi delle I insegna di Lenin e la guida di 

■tornir* che ha nel compierlo fornito una f0rà radio-trasmessa da Vienna. desca ». Ciò contribuirà a promuovere un nazioni al fatto che l'età del capi- Stahn avanti per il trionfo del co- 


Nome rosnome 
Indirizzo . . . • 


Cartella ..acquistata 


presso 


ì Togliatti Alea prwiUfflMtL tuono proti». GU allenatori hannoI 


W. V. 1 «So nel periodo postbellico!ulteriora sviluppo dal movimento! tajismo «i •'-■vicina alla fin» • che Imuniamo I». 


Ricordiamo che !e cartelle rie.‘.a 
grande sotto;cr!z,one naz.o.ia.c a 
prem: nel tagli di 100, 100, 300. 
1.000. 3.C00. 10.000 C 30.000 pdssOi.O 
acquistarsi presso tutte ’.e Fcd. 
Prov. comuniste e d'.rcTtamciile 
alI’AmmmìstrazIone Centrale de t 
P.C.I. — Uff. Prestito — Roma - 
Via Botteghe Oscure. 4 - anche 
con semplice versamento In e r 
postale n. I 31P4. , 
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